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L’implementazione del modello Monitor elabora-
to e sperimentato alla fi ne del secolo XX in Alto 
Adige per la rilevazione dei fabbisogni professio-
nali, nel quadro delle iniziative promosse e realiz-
zate dall’Amministrazione provinciale di Bolzano 
col sostegno fi nanziario del Fondo Sociale Euro-
peo, richiede un aggiornamento delle rifl essioni 
sull’evoluzione dei mercati del lavoro altoatesini, 
nonché delle conseguenti proposte di politiche 
strutturali dell’occupazione e del lavoro, con par-
ticolare riguardo alle strategie formative.
Obiettivo dell’indagine è l’individuazione, in chia-
ve prospettica, degli squilibri quantitativi e quali-
tativi tra domanda e offerta di lavoro che potranno 
riguardare singoli settori produttivi o mercati del 
lavoro. L’identifi cazione di questi squilibri consen-
tirà, in una fase successiva, nell’ambito di Monitor, 
di realizzare indagini approfondite per identifi care 
i cambiamenti attesi nei sistemi professionali che 
potranno seguire all’evoluzione dei mercati locali 
del lavoro e dei singoli settori produttivi. Sulla base 
di queste informazioni sarà possibile identifi care 
i fabbisogni professionali e formativi e descri-
verli in termini tali da supportare l’adeguamento 
alle esigenze di innovazione emerse, dell’offerta 
d’istruzione e formazione.
L’aggiornamento, di cui il presente elaborato co-
stituisce il Rapporto conclusivo, ha tenuto con-
to innanzitutto dei risultati dei censimenti della 
popolazione e delle attività produttive (industria 
e servizi, in particolare) del 2001 e del confronto 
di tali risultati con quelli dei censimenti 1991, per 
cogliere l’evoluzione dei mercati del lavoro alto-
atesini nel corso degli anni ’90 del XX secolo. Il 
secondo capitolo di questo Rapporto è dedicato 
all’analisi e al commento dei suddetti risultati.
Si è poi proceduto ad esaminare le informazioni 
di fonte Istat-Astat, IRE-Camera di Commercio 
di Bolzano, Uffi cio Provinciale del Lavoro, sulla 
successiva evoluzione all’inizio del secolo XXI. 
L’analisi e la discussione di tali informazioni è og-
getto del capitolo 3 di questo Rapporto.
Queste analisi e discussioni hanno permesso di 
delineare alcune caratteristiche emergenti dei 
mercati del lavoro locali altoatesini e di cogliere 

gli squilibri strutturali, i “fattori di criticità” e le “po-
tenzialità” presenti e attese per il prossimo futuro 
nei suddetti mercati, in vista di un armonico svi-
luppo umano nella provincia di Bolzano. I succes-
sivi capitoli 4 e 5 sono dedicati a tali scopi.
L’analisi è concentrata sulla struttura dei sistemi 
produttivi locali, utilizzando il concetto di “siste-
ma produttivo verticalmente integrato” introdotto 
e approfondito dagli sviluppi dell’analisi economi-
ca neo-ricardiana.
Nel successivo capitolo 6 viene quindi effettuata 
un’analisi approfondita specifi camente riferita al 
principale mercato del lavoro locale altoatesino, 
quello centrato sul capoluogo di provincia, facen-
do tesoro anche delle informazioni rese disponi-
bili dall’Amministrazione Comunale di Bolzano e 
della comparazione con altre realtà ritenute si-
mili o comunque con caratteristiche territoriali 
e produttive assimilabili a quelle dell’Alto Adige 
(Trento, Brescia, Sondrio, Verona, Vicenza, Bellu-
no, Innsbruck, Salisburgo e Monaco di Baviera), 
allo scopo di ottenere indicazioni che servano a 
migliorare l’osservazione continua nel tempo e le 
proposte strategiche per l’insieme dei mercati del 
lavoro locali altoatesini.
Nei capitoli 7 e 8 viene sviluppata una serie di 
osservazioni su come gli squilibri rilevati possa-
no essere affrontati e superati, alla luce anche di 
insegnamenti provenienti dalla stessa esperienza 
di Bolzano e da altre esperienze italiane e stra-
niere, in una prospettiva anche di medio-lungo 
periodo, attraverso politiche di sviluppo umano, 
con particolare riguardo a quelle concernenti 
l’apprendimento per tutta la vita da parte di tutti i 
lavoratori potenziali.
Nei capitoli 9 e 10 vengono presentati i risultati 
delle analisi comparate  di alcuni mercati locali del 
lavoro italiani ed europei dell’arco alpino.
Nel capitolo 11 vengono sintetizzati i principali ri-
sultati dell’indagine e si indicano le principali aree 
di approfondimento individuate ed i settori priori-
tari da indagare secondo la consolidata metodo-
logia di Monitor.
Il presente Rapporto è completato da una appendice 
bibliografi ca e da una robusta appendice statistica.

1. INTRODUZIONE
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I censimenti della popolazione e dell’industria e 
dei servizi 2001 hanno permesso di aggiornare 
le informazioni sui mercati locali altoatesini, defi -
niti in base ai dati dei censimenti 1991 (cfr. Frey, 
Croce e Tagliaferri, a cura di, 1998).
Tali informazioni non hanno suggerito nessuna 
modifi ca sostanziale nella classifi cazione dei 
mercati del lavoro locali altoatesini, che pertanto 
risultano nuovamente i seguenti: 
1) Bolzano e l’area circostante;
2) L’area di Egna-Ora;
3) Silandro e vari comuni della Val Venosta;
4) L’area di Merano e del Burgraviato;
5) Vipiteno e l’Alta Val Isarco;
6) Bressanone e vari comuni della Val d’Isarco;
7) L’area della Val Gardena–Sciliar;
8) L’area della Val Badia;
9) Brunico, Dobbiaco e la Val Pusteria.

Si tratta di mercati del lavoro locali con caratte-
ristiche strutturali diverse, in tutti però hanno un 
signifi cato rilevante, dal punto di vista della pro-
blematica occupazionale locale, le prospettive 
di occupazione nei servizi, con riguardo special-
mente ai servizi sociali e quelli alla persona.

Tali prospettive non riguardano soltanto le esi-
genze di equilibrio dinamico tra struttura dell’of-
ferta e struttura della domanda di lavoro locale, 
bensì anche la possibilità di competere e mante-
nere una collocazione vitale nella competizione 
con altri mercati del lavoro locali italiani ed euro-
pei, specialmente da quando l’Unione Europea 
si è allargata a 27 Paesi.

Tale competizione, in sistemi economici e socia-
li progressivamente caratterizzati da aspetti di 
“knowledge economy/society”, appare sempre 
più fondata sulla capacità di espandere la pro-
duzione e la relativa occupazione “di qualità” nei 
servizi, sia per le unità produttive (imprese e or-
gani pubblici), sia per le famiglie.

L’importanza dei servizi per la produzione è già 
stata adeguatamente approfondita, anche at-
traverso un’apposita indagine “sul campo” (cfr. 
Frey e Croce, a cura di, 2004).

In questa sede, si intende sottolineare l’impor-
tanza dei servizi per le famiglie, e in particolare i 
cosiddetti servizi sociali e alla persona, soprat-
tutto in una prospettiva di “economia/società 
della conoscenza” che tenga adeguatamente 
conto delle esperienze di sviluppo umano di 
tutte le persone. Tale importanza sarà  messa 
in evidenza anzitutto a livello di sistemi econo-
mici tecnologicamente avanzati, e poi a livello 
più analitico di mercati di lavoro locale altoa-
tesino.
Secondo le informazioni quantitative pubblicate 
dal Segretariato dell’OCSE a metà anni ’90 del 
secolo scorso, la problematica occupaziona-
le nell’insieme dei Paesi dell’OCSE e dell’Area 
dell’Euro dovrebbe registrare mediamente un 
miglioramento nella seconda metà dell’attuale 
decennio (cfr. tab.1), grazie a una crescita pro-
duttiva sostenuta e a una crescita occupaziona-
le elevata, anche se minore di quella registrata 
nel recente passato. Secondo tali dati farebbe 
eccezione l’Italia, la cui occupazione è prevista 
in diminuzione, con un tasso di disoccupazione 
che si manterrebbe al di sopra dell’8% ed una 
situazione quindi ben diversa da quella attesa in 
Austria, Francia, Germania, nell’intera Area del-
l’Euro, e (al di fuori di tale Area) nel Regno Unito 
e negli USA.

Le informazioni quantitative provenienti dagli uf-
fi ci delle Comunità Europee (cfr. tab. 2) mostra-
no che i Paesi europei con minore problemati-
ca occupazionale e con migliori prospettive di 
espansione dell’occupazione sono anche quelli 
che presentano una quota elevata di occupa-
zione dei servizi e in particolare per le famiglie 
(di istruzione, sanitari, sociali). Informazioni an-

2. I MERCATI DEL LAVORO DELL’ALTO ADIGE IN BASE AI DATI 
DEI CENSIMENTI 1991 E 2001

1 Cfr. i volumi del BLS, Occupational Outlook Handbook, il cui relativo volume all’edizione 2006/2007, è stato pubblicato dallo U.S. Depart-
ment of Labor, a Washington D.C. nel gennaio 2006.
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cor più evidenti provengono dal Bureau of Labor 

Statistics (BLS) statunitense1.

L’occupazione di addetti a servizi risulta cresciu-

ta notevolmente negli USA dal 1998 al 2006 con 

prospettive di aumento ancor più marcato nel 

prossimo futuro.

Oltre ai servizi per la produzione, ne risultereb-

bero coinvolti soprattutto i servizi sanitari, sociali 

e alla persona. Si tratta di milioni di posti di la-

voro aggiuntivi che aprono prospettive di lavoro 

interessanti per giovani a livello di istruzione/

qualifi cazione elevato, quindi in possesso di co-

noscenze/competenze di notevole rilievo.

Tab. 1 – Previsioni a medio-termine al 2010 del PIL, dell’occupazione e della disoccupazione nei 
Paesi membri dell’OCSE

 (tassi percentuali di variazione media annui e rapporti percentuali)

Fonte: OCSE, OECD Economic Otlook, 77, Paris, June 2005, pp, 30-32,

L’Italia (dove l’aumento dell’occupazione nei ser-

vizi per le imprese e la pubblica amministrazio-

ne appare rimarchevole) si presenta in posizione 

meno favorevole a tale riguardo, sia nei confronti 

degli USA, sia nei riguardi della maggior parte 

dei Paesi dell’Unione Europea, Infatti, negli anni 

recenti (2000-2004) l’aumento dell’occupazione 

nei servizi sanitari, sociali e alla persona appare 

Crescita 
dell’occupazione  
potenziale 

Tassi di  
disoccupazione 

Paesi 

Crescita 
del PIL 
dal 2007  
al 2010 Dal 1998 

al 2006 
dal 2007  
al 2010 

2006 2010 

Austria 2,7 0,8 0,2 5,5 4,9
Belgio 2,4 0,7 0,4 8,0 7,2
Canada 2,9 1,6 0,8 6,8 7,2
Repubblica Ceca 3,0 … … 8,2 8,5
Danimarca 1,8 0,1 -0,1 5,0 4,8
Finlandia 1,9 0,6 -0,3 8,3 8,0
Francia 2,6 0,8 0,2 9,6 8,8
Germania 2,2 0,2 0,1 9,1 7,7
Giappone 0,8 -0,1 -0,6 4,1 3,9
Grecia 3,6 0,7 0,7 10,5 9,8
Irlanda 4,7 2,9 0,9 4,3 4,8
Italia 1,8 0,4 -0,1 8,4 8,4
Paesi Bassi 3,0 1,4 0,6 6,1 3,2
Polonia 5,2 … … 17,3 15,1
Portogallo 2,3 … … 6,9 4,2
Regno Unito 2,6 0,7 0,4 5,2 5,3
Repubblica Slovacca 5,7 … … 17,5 14,1
Spagna 3,0 2,1 1,4 9,8 10,3
Stati Uniti 3,2 1,0 1,0 4,8 4,8
Svezia 2,3 0,3 0,2 4,7 4,7
Ungheria 3,5 … … 6,0 5,0
Area dell’Euro 2,5 0,7 0,3 8,7 7,9
Totale OCSE 2,8 0,7 0,5 6,4 5,9
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Tab. 2 – Struttura settoriale dell’occupazione nel 2004 nei Paesi dell’Unione Europea a 25 Paesi
 (percentuali sull’occupazione totale)

Fonte: European Commission - DGS – Employment in Europe 2005, Lussemburgo, Uffi cio delle pubblicazioni uffi ciali delle Comuni-
tà Europee, 2005, p, 45.

D’altronde, tali politiche dell’occupazione ap-

paiono indispensabili soprattutto nei mercati del 

lavoro locali in cui i tassi di disoccupazione sono 

particolarmente elevati e i tassi di occupazione 

particolarmente bassi.

I dati dei censimenti 2001 mettono in luce un ge-

nerale sensibile miglioramento dell’insieme dei 

mercati del lavoro in provincia di Bolzano nel de-

cennio 1991-2001. All’inizio del nuovo millennio 

la disoccupazione nella provincia appare consi-

derevolmente ridimensionata, con un tasso che 

dal 4,8% del ’91 scende al 2,3%. Ciò signifi ca 

che la domanda di lavoro in questo periodo è 

stata in grado di fronteggiare con successo an-

che l’offerta aggiuntiva determinata dal notevole 

aumento del tasso di attività, passato dal 45,3% 

al 57,4% (cfr. tab.3).

Dai dati resi disponibili, con disaggregazione a 

livello comunale, emergono interessanti informa-

zioni in merito allo sviluppo dei diversi mercati 

del lavoro locali nel medesimo periodo. Guar-

dando alle situazioni specifi che di ciascun mer-

nettamente inferiore di quella rilevata dall’EURO-
STAT (Commissione Europea, 2004, pp, 48-49) 
per la media dei Paesi dell’UE, per la Germania 
e persino per la Spagna. Le prospettive per il 
prossimo futuro, in assenza di nuove politiche 
dell’occupazione che puntino all’espansione 
dell’occupazione in tali settori, non appaiono mi-
gliori.

Occorre tuttavia notare che queste politiche del-
l’occupazione sono necessarie e sono conside-
rate possibili soprattutto in sistemi economico/
sociali locali in cui, come nell’ambito della regio-
ne Trentino/Alto Adige, si intende affrontare con 
decisione la problematica occupazionale perse-
guendo, nello stesso tempo, lo sviluppo umano 
di tutta la popolazione presente.

 Totale Agricoltura e
foreste 

Industria Servizi Servizi di
istruzione

Servizi 
sanitari e 
sociali 

Altri 
servizi 
sociali e
alla 
persona

Pubblica 
Amministraz.

Servizi 
per le 
imprese 

Trasporti e
comunicaz.

Austria 100,0 5,0 26,6 68,3 5,8 8,6 5,2 6,7 9,4 6,5 
Belgio 100,0 2,2 24,9 72,8 9,2 12,1 3,9 10,4 9,0 7,3 
Repubblica
Ceca 100,0 4,4 39,3 56,3 6,0 6,7 3,9 6,6 6,1 7,7 
Danimarca 100,0 3,3 23,7 73,0 7,9 17,9 5,0 5,8 8,8 7,0 
Finlandia 100,0 5,0 26,1 68,9 7,0 15,1 5,7 4,9 11,3 7,1 
Francia 100,0 4,0 24,8 71,2 7,2 11,8 4,2 9,2 10,1 6,4 
Germania 100,0 2,4 31,3 66,4 5,7 11,3 5,3 7,9 9,2 5,6 
Grecia 100,0 12,6 22,5 64,9 7,3 5,1 3,6 8,2 6,5 6,3 
Irlanda 100,0 6,4 27,6 66,0 6,4 9,6 5,1 4,9 8,4 6,2 
Italia 100,0 4,2 30,8 65,0 7,4 6,6 5,1 6,5 10,2 5,6 
Paesi Bassi 100,0 3,0 19,9 77,0 7,1 15,4 4,8 7,2 13,1 6,1 
Polonia 100,0 17,6 29,0 53,4 7,8 5,8 3,1 6,6 5,7 6,0 
Portogallo 100,0 12,1 31,2 56,7 6,1 6,0 3,0 6,4 5,6 4,1 
RegnoUnito 100,0 1,3 22,3 76,5 9,2 12,0 5,6 6,9 11,3 6,8

100,0 5,5 30,4 64,1 5,7 5,7 4,0 6,2 8,8 6,0 
Svezia 100,0 2,5 22,4 75,1 11,2 16,0 5,2 5,9 13,1 6,2 
Ungheria 100,0 5,3 32,9 61,8 8,6 7,0 4,3 7,5 7,1 7,6 
UE a 15 
Paesi 100,0 3,8 27,1 69,1 7,1 10,3 4,8 7,3 

9,9 6,1 

UE a 25 
Paesi 100,0 5,0 27,9 67,1 7,2 9,7 4,6 7,2 9,3 6,2

Spagna
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cato si può rilevare che:
a) nel mercato del lavoro di Bolzano, che da solo 

rappresenta più di un terzo dell’intero merca-
to provinciale (cfr. tab. 4), pressoché tutti i co-
muni che ne fanno parte hanno sensibilmente 
ridotto il tasso di disoccupazione; in generale 
esso risulta al di sotto della media provin-
ciale, tranne a Bolzano e Bronzolo. Il tasso 
di attività, se pure sensibilmente aumentato, 
rimane al di sotto della media provinciale, 
come anche il tasso di occupazione, in corri-
spondenza ad una presenza particolarmente 
consistente di ritirati dal lavoro (circa il 22% 
della popolazione provinciale di 15 anni e più) 
e casalinghe (cfr. tab. 5). Il tasso di occupa-
zione è comunque elevato nei comuni diversi 
dal capoluogo, grazie ad una rilevante occu-
pazione terziaria (cfr. tabb. 6, 7, 8 e 9), che 
riguarda anche la produzione di servizi perso-
nali e sociali;

b) il mercato del lavoro con maggiore tasso di 
occupazione è quello di Bressanone (cfr. 
tab.5), dove risulta particolarmente eleva-
ta l’incidenza dell’occupazione nei servizi di 
istruzione, sanitari e sociali vari. Di ciò risente 
positivamente sia il tasso di attività che il tas-
so di disoccupazione;

c) l’incidenza dei suddetti servizi fi gura abba-

stanza elevata, in crescita negli anni recenti, 
pure nei mercati di Egna-Ora e della Val Gar-
dena, dove continuano ad essere importanti 
le attività agro-alimentari e i servizi turistici, 
con effetti nettamente positivi sui tassi di oc-
cupazione, di attività e, per Egna, di disoccu-
pazione;

d) nel mercato del lavoro della Val Badia l’ele-
vato tasso di disoccupazione (cfr. tab. 5) ri-
sulta associato ad una bassa incidenza dei 
servizi sanitari, sociali e alla persona vari, ma 
ad un’elevata incidenza delle attività agro-
alimentari e turistiche con effetti positivi sul 
tasso di occupazione;

e) ciò appare anche per il mercato di Silandro, 
dove si rileva però un tasso di disoccupazio-
ne inferiore;

f) nei mercati del lavoro di Vipiteno e Merano 
una presenza relativamente elevata di occu-
pati nei servizi di istruzione, sanitari, sociali e 
alla persona vari, non sembra aver contribuito 
in modo decisivo ad elevare il tasso di attività 
e a contenere il tasso di disoccupazione;

g) nel mercato di Brunico invece l’elevata inci-
denza dell’occupazione nei servizi di istruzio-
ne, sanitari e sociali risulta infl uire in modo 
positivo sui tassi di occupazione e attività e a 
contenere quello di disoccupazione.
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Tab. 3 – Tassi di attività e di disoccupazione nei comuni in provincia di Bolzano secondo il censi-
mento del 2001 – maschi e femmine

Fonte: Elaborazioni Cesos su dati Istat, Censimento della popolazione 2001.

Comuni Tasso  
attiv. 

Tasso 
disoc. 

Comuni Tasso 
attiv. 

Tasso 
disoc. 

Comuni Tasso 
attiv. 

Tasso 
disoc. 

Mercato di Badia 57,84 4,72 Dobbiaco 58,27 2,94 Postal 57,93 2,29 
Badia 59,22 5,31 Falzes 61,86 1,61 Proves 60,92 1,38 
Corvara 59,76 7,43 Gais 61,12 2,16 Rifiano 63,86 1,35 
La Valle 57,23 1,78 Monguelfo 60,87 2,33 S. Leonardo V. P. 62,07 2,51 
Marebbe 56,13 4,52 Perca 60,98 2,48 S. Martino V. P. 62,97 1,91 
San Martino in Badia 56,99 3,75 Predoi 53,02 2,57 San Pancrazio 58,45 2,73 
Mercato di Bolzano 55,58 2,37 Rasun Anterselva 61,36 1,96 Scena 65,56 0,7 
Andriano 60,91 1,03 S. Candido 57,22 3,73 Senale-S. Felix 57,55 1,75 
Appiano 60,16 1,35 S. Lorenzo S. 60,58 1,98 Senales 64,22 2,06 
Bolzano 51,94 2,96 Selva dei Molini 61,92 1,8 Tesimo 61,12 1,85 
Bronzolo 58,15 2,61 Sesto  53,88 3,8 Tirolo 64,59 1,93 
Caldaro 61,14 1,31 Terento 67,10 1,09 Ultimo 55,87 3,14 
Cornedo 64,68 2,04 Valdaora 59,35 2,64 Verano 68,88 0,86 
Laives 58,80 2,09 Valle Aurina 58,99 1,95 Mercato di Silandro 57,82 2,06 
Meltina 64,18 1,38 Valle di Casies 62,12 2,52 Castelbello 57,68 2,26 
Nalles 65,68 1,43 Villabassa 56,77 2,48 Curon Venosta 59,22 1,33 
Nova Levante 58,31 1,83 Mercato di Egna 58,88 1,56 Glorenza 54,65 1,52 
Nova Ponente 57,51 1,6 Aldino 57,80 1,43 Laces 57,62 1,43 
Renon 62,26 1,68 Anterivo 56,44 0,54 Lasa 58,35 3,66 
S. Genesio At. 64,01 0,81 Cortaccia 62,30 0,48 Malles Venosta 56,34 1,6 
Terlano 61,59 1,39 Cortina 57,26 2,14 Martello 58,08 0,96 
Tires 60,69 1,14 Egna 58.67 1,87 Prato allo Stelvio 56,72 3,01 
Vadena 63,58 2,31 Magrè 64,77 2,23 Silandro 58,46 2,28 
Val Sarentino 62,22 1,61 Montagna 59,32 0,57 Sluderno 56,72 1,18 

59,34 1,79 Ora 60,93 1,86 Stelvio 62,18 2,23 
Bressanone 54,08 2,23 Salorno 55,72 2,2 Tubre 59,92 1,09 
Chiusa 61,76 1,65 Termeno 58,57 1,05 59,10 2,51 
Fortezza 53,20 2,21 Trodena 53,00 2,17 Barbiano 61,50 1,59 
Funes 58,96 1,08 Mercato di Merano 57,70 2,50 Castelrotto 59,45 2,06 
Lusòn 63,99 1,36 Avelengo 70,74 1,78 Fiè allo Sciliar 60,98 1,86 
Naz-Sciaves 65,36 0,89 Caines 65,31 0,63 Laion 63,60 0,95 
Rio di Pusteria 61,96 1,96 Cermes 62,73 1,28 Ortisei 56,02 2,31 
Rodengo 63,96 0,17 Gargazzone 59,82 1,96 Ponte Gardena 46,26 1,47 
Vandoies 60,55 1,62 Lagundo 57,17 2,02 S. Cristina V. G. 55,44 2,97 
Varna 61,64 1,77 Lana 59,87 1,84 Selva di V. G. 59,48 6,61 
Velturno 64,61 1,94 Lauregno 57,54 2,44 Mercato di Vipiteno 57,82 2,46 
Villandro 58,62 1,17 Marlengo 58,56 1,02 Brennero 54,08 3,82 
Mercato di Brunico 59,03 2,28 Merano 52,60 3,63 Campo di Trens 57,25 1,33 
Braies 60,66 0,96 Moso in Passiria 64,30 2,11 Racines 60,68 1,61 
Brunico 56,62 2,15 Naturno 61,15 1,76 Val di Vizze 59,66 1,92 
Campo Tures 58,86 2,54 Parcines 60,86 1,57 Vipiteno 56,70 3,29 
Chienes 60,65 1,62 Plaus 68,87 2,14 Totale  57,38 2,32 

Mercato di Bressanone 

Mercato Val Gardena 
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Tab. 4 –  Popolazione residente di 15 anni e più, per condizione professionale e mercati del lavoro. 
Valori assoluti.

Fonte: Elaborazioni Cesos su dati Istat, Censimento della popolazione 2001.

Tab. 5 –  Popolazione residente di 15 anni e più, per condizione professionale e mercati del lavoro. 
Valori percentuali per riga.

Fonte: Elaborazioni Cesos su dati Istat, Censimento della popolazione 2001.

Condizione 

Forze di lavoro Non forze di lavoro 
Mercati del 

lavoro 

Occupati 

In 
cerca 
di 
occup. Totale Studenti Casalinghe 

Ritirati 
dal 
lavoro 

In altra 
condizione Totale Totale 

Badia 4.402 218 4.620 579 1.096 1.366 326 3.367 7.987 

Bolzano 76.343 1.851 78.194 8.855 18.085 30.622 4.939 62.501 140.695 

Bressanone 21.245 387 21.632 2.651 3.995 7.127 1.047 14.820 36.452 

Brunico 28.329 661 28.990 3.592 5.881 9.150 1.495 20.118 49.108 

Egna 10.369 164 10.533 1.025 2.185 3.701 444 7.355 17.888 

Merano 41.454 1.064 42.518 4.735 7.708 16.120 2.602 31.165 73.683 

Silandro 14.996 316 15.312 1.923 2.881 5.400 964 11.168 26.480 

Gardena 10.107 260 10.367 1.002 2.409 3.234 529 7.174 17.541 

Vipiteno 7.865 198 8.063 975 1.677 2.793 437 5.882 13.945 

Totale 215.110 5.119 220.229 25.337 45.917 79.513 12.783 163.550 383.779 

Mercato di

Mercato di

Mercato di

Mercato di

Mercato di

Mercato di

Mercato di

Mercato
Val
Mercato di

Mercati del 
lavoro 

Occupati 
(Tasso 
di 
occup) 

In 
cerca 
di 
occup. Studenti Casalinghe 

Ritirati 
dal 
lavoro 

In altra 
condizione Totale 

Tasso 
attività 

Tasso 
di 
disocc 

Badia 55,1 2,7 7,2 13,7 17,1 4,1 100,0 57,8 4,7 

Bolzano 54,3 1,3 6,3 12,9 21,8 3,5 100,0 55,6 2,4 

Bressanone 58,3 1,1 7,3 11,0 19,6 2,9 100,0 59,3 1,8 

Brunico 57,7 1,3 7,3 12,0 18,6 3,0 100,0 59,0 2,3 

Egna 58,0 0,9 5,7 12,2 20,7 2,5 100,0 58,9 1,6 

Merano 56,3 1,4 6,4 10,5 21,9 3,5 100,0 57,7 2,5 

Silandro 56,6 1,2 7,3 10,9 20,4 3,6 100,0 57,8 2,1 
Mercato  

 57,6 1,5 5,7 13,7 18,4 3,0 100,0 59,1 2,5 

Vipiteno 56,4 1,4 7,0 12,0 20,0 3,1 100,0 57,8 2,5 

Totale 56,1 1,3 6,6 12,0 20,7 3,3 100,0 57,4 2,3 

Gardena Val

Mercato di

Mercato di

Mercato di

Mercato di

Mercato di

Mercato di

Mercato di

Mercato di
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Tab. 6 – Occupati per settore di attività economica e comune - valori assoluti

Attività economica Attività economica 

Comuni Agricol. Industr. 
Altre 
attività Totale Comuni Agricol Industr. 

Altre 
attività Totale 

Mercato di 
Badia 362 1175 2865 4402 Egna 242 545 1308 2095 
Badia 96 307 969 1372 Magrè 159 150 304 613 
Corvara 16 100 482 598 Montagna 141 170 388 699 
La Valle 67 238 247 552 Ora 138 334 1002 1474 
Marebbe 127 285 750 1162 Salorno 242 343 748 1333 
San Martino in 
Badia 56 245 417 718 Termeno 411 338 755 1504 
Mercato di 
Bolzano 5577 18309 52457 76343 Trodena 50 121 235 406 

Andriano 104 68 212 384 
Mercato di 
Merano 4940 9871 26643 41454 

Appiano 844 1403 3970 6217 Avelengo 98 71 218 387 
Bolzano 1181 9045 31515 41741 Caines 33 37 89 159 
Bronzolo 84 324 676 1084 Cermes 118 118 382 618 

Caldaro 528 746 2179 3453 Gargazzone 122 106 423 651 
Cornedo 132 506 950 1588 Lagundo 219 402 1321 1942 
Laives 382 2044 4824 7250 Lana 598 1198 2899 4695 
Meltina 134 199 381 714 Lauregno 61 38 61 160 
Nalles 188 167 473 828 Marlengo 156 221 693 1070 
Nova Levante 54 232 572 858 Merano 474 3170 11166 14810 

Nova Ponente 211 451 939 1601 
Moso in 
Passiria 281 318 466 1065 

Renon 489 1134 1717 3340 Naturno 392 748 1322 2462 
S. Genesio At. 278 341 729 1348 Parcines 219 393 960 1572 

Terlano 345 296 1135 1776 Plaus 53 84 138 275 
Tires 41 131 260 432 Postal 67 145 470 682 
Vadena 78 112 233 423 Proves 57 45 41 143 
Val Sarentino 504 1110 1692 3306 Rifiano 109 130 345 584 
Mercato di 
Bressanone 1861 6013 13371 21245 

S. Leonardo 
V. P. 264 493 913 1670 

Bressanone 430 1947 5925 8302 
S. Martino V. 
P. 200 539 647 1386 

Chiusa 186 717 1367 2270 San Pancrazio 150 239 358 747 
Fortezza 21 95 282 398 Scena 275 240 901 1416 

Funes 153 377 573 1103 
Senale-S. 
Felix 85 75 177 337 

Lusòn 124 241 359 724 Senales 129 165 418 712 
Naz-Sciaves 143 318 762 1223 Tesimo 230 177 494 901 
Rio di Pusteria 116 342 845 1303 Tirolo 159 191 870 1220 
Rodengo 78 228 268 574 Ultimo 276 389 662 1327 
Vandoies 158 562 740 1460 Verano 115 139 209 463 

Varna 119 471 1187 1777 
Mercato di 
Silandro 2578 4682 7736 14996 

Velturno 202 383 679 1264 Castelbello 292 324 463 1079 

Villandro 131 332 384 847 
Curon 
Venosta 198 265 646 1109 

Mercato di 
Brunico 2539 8966 16824 28329 Glorenza 31 143 214 388 
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Fonte: Elaborazioni Cesos su dati Istat, Censimento della popolazione 2001.

Tab. 7 – Occupati per settore di attività economica - composizione percentuale per mercato del 
lavoro e comune

Braies 55 88 167 310 Laces 454 618 1126 2198 
Brunico 187 1721 4364 6272 Lasa 349 576 758 1683 
Campo Tures 165 813 1289 2267 Malles 296 721 1135 2152 
Chienes 96 483 698 1277 Martello 84 150 179 413 

Dobbiaco 120 451 947 1518 
Prato allo 
Stelvio 183 540 694 1417 

Falzes 119 346 633 1098 Silandro 450 663 1497 2610 
Gais 98 509 751 1358 Sluderno 91 383 360 834 
Monguelfo 106 383 728 1217 Stelvio 85 125 449 659 
Perca 56 211 361 628 Tubre 65 174 215 454 

Predoi 53 88 124 265 
Mercato di
Val Gardena 877 3232 5998 10107 

Rasun 168 419 716 1303 Barbiano 119 263 360 742 
S. Candido 87 368 937 1392 Castelrotto 322 704 1784 2810 
S. Lorenzo S. 177 510 944 1631 Fiè allo Sciliar 226 432 822 1480 
Selva dei Mol. 129 270 310 709 Laion 140 453 556 1149 
Sesto  103 203 503 809 Ortisei 23 781 1188 1992 

116 293 410 819 Ponte Gardena 1 27 39 67 

Valdaora 114 367 811 1292 
S. Cristina V. 
G. 17 283 451 751 

Valle Aurina 287 944 1337 2568 Selva di V. G. 29 289 798 1116 

Valle di Casies 243 322 442 1007 
Mercato di
Vipiteno 718 1965 5182 7865 

Villabassa 60 177 352 589 Brennero 32 176 698 906 
Mercato di 
Egna 1851 2631 5887 10369 

Campo di 
Trens 143 339 632 1114 

Aldino 119 244 397 760 Racines 266 567 1062 1895 

16 57 110 183 Val di Vizze 185 295 795 1275 
Cortaccia 273 252 503 1028 Vipiteno 92 588 1995 2675 
Cortina 60 77 137 274 Totale  21303 56844 136963 215110

Terento 

Anterivo 

Attività economica Attività economica 

Comuni Agricol Industr. 
Altre 
attità Totale Comuni Agricol. Industr. 

Altre 
attività Totale 

Mercato di Badia 8,2 26,7 65,1 100 Egna 11,6 26,0 62,4 100 

Badia 7,0 22,4 70,6 100 Magrè 25,9 24,5 49,6 100 
Corvara 2,7 16,7 80,6 100 Montagna 20,2 24,3 55,5 100 
La Valle 12,1 43,1 44,7 100 Ora 9,4 22,7 68,0 100 
Marebbe 10,9 24,5 64,5 100 Salorno 18,2 25,7 56,1 100 
San Martino in 
Badia 7,8 34,1 58,1 100 Termeno 27,3 22,5 50,2 100 
Mercato di 
Bolzano 7,3 24,0 68,7 100 Trodena 12,3 29,8 57,9 100 

Andriano 27,1 17,7 55,2 100 
Mercato di 
Merano 11,9 23,8 64,3 100 

Appiano 13,6 22,6 63,9 100 Avelengo 25,3 18,3 56,3 100 
Bolzano 2,8 21,7 75,5 100 Caines 20,8 23,3 56,0 100 
Bronzolo 7,7 29,9 62,4 100 Cermes 19,1 19,1 61,8 100 
Caldaro 15,3 21,6 63,1 100 Gargazzone 18,7 16,3 65,0 100 
Cornedo 8,3 31,9 59,8 100 Lagundo 11,3 20,7 68,0 100 
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g
Laives 5,3 28,2 66,5 100 Lana 12,7 25,5 61,7 100 
Meltina 18,8 27,9 53,4 100 Lauregno 38,1 23,8 38,1 100 
Nalles 22,7 20,2 57,1 100 Marlengo 14,6 20,7 64,8 100 

Nova Levante 6,3 27,0 66,7 100 Merano 3,2 21,4 75,4 100 

Nova Ponente 13,2 28,2 58,7 100 
Moso in 
Passiria 26,4 29,9 43,8 100 

Renon 14,6 34,0 51,4 100 Naturno 15,9 30,4 53,7 100 
S. Genesio At. 20,6 25,3 54,1 100 Parcines 13,9 25,0 61,1 100 
Terlano 19,4 16,7 63,9 100 Plaus 19,3 30,5 50,2 100 
Tires 9,5 30,3 60,2 100 Postal 9,8 21,3 68,9 100 
Vadena 18,4 26,5 55,1 100 Proves 39,9 31,5 28,7 100 
Val Sarentino 15,2 33,6 51,2 100 Rifiano 18,7 22,3 59,1 100 
Mercato di 
Bressanone 8,8 28,3 62,9 100 

S. Leonardo 
V. P. 15,8 29,5 54,7 100 

Bressanone 5,2 23,5 71,4 100 
S. Martino 
V. P. 14,4 38,9 46,7 100 

Chiusa 8,2 31,6 60,2 100 
San 
Pancrazio 20,1 32,0 47,9 100 

Fortezza 5,3 23,9 70,9 100 Scena 19,4 16,9 63,6 100 

Funes 13,9 34,2 51,9 100 
Senale-S. 
Felix 25,2 22,3 52,5 100 

Lusòn 17,1 33,3 49,6 100 Senales 18,1 23,2 58,7 100 
Naz-Sciaves 11,7 26,0 62,3 100 Tesimo 25,5 19,6 54,8 100 
Rio di Pusteria 8,9 26,2 64,9 100 Tirolo 13,0 15,7 71,3 100 
Rodengo 13,6 39,7 46,7 100 Ultimo 20,8 29,3 49,9 100
Vandoies 10,8 38,5 50,7 100 Verano 24,8 30,0 45,1 100 

Varna 6,7 26,5 66,8 100 
Mercato di 
Silandro 17,2 31,2 51,6 100 

Velturno 16,0 30,3 53,7 100 Castelbello 27,1 30,0 42,9 100 

Villandro 15,5 39,2 45,3 100 
Curon 
Venosta 17,9 23,9 58,3 100 

Mercato di 9,0 31,6 59,4 100 Glorenza 8,0 36,9 55,2 100 
Brunico 

Braies 17,7 28,4 53,9 100 Laces 20,7 28,1 51,2 100 
Brunico 3,0 27,4 69,6 100 Lasa 20,7 34,2 45,0 100 
Campo Tures 7,3 35,9 56,9 100 Malles 13,8 33,5 52,7 100 
Chienes 7,5 37,8 54,7 100 Martello 20,3 36,3 43,3 100 

Dobbiaco 7,9 29,7 62,4 100 
Prato allo 
Stelvio 12,9 38,1 49,0 100 

Falzes 10,8 31,5 57,7 100 Silandro 17,2 25,4 57,4 100 
Gais 7,2 37,5 55,3 100 Sluderno 10,9 45,9 43,2 100 
Monguelfo 8,7 31,5 59,8 100 Stelvio 12,9 19,0 68,1 100 

Perca 8,9 33,6 57,5 100 Tubre 14,3 38,3 47,4 100 

Predoi 20,0 33,2 46,8 100 

Mercato di 
Val 
Gardena 8,7 32,0 59,3 100 

Rasun 12,9 32,2 55,0 100 Barbiano 16,0 35,4 48,5 100 
S. Candido 6,3 26,4 67,3 100 Castelrotto 11,5 25,1 63,5 100 

S. Lorenzo S. 10,9 31,3 57,9 100 
Fiè allo 
Sciliar 15,3 29,2 55,5 100 

Selva dei Mol. 18,2 38,1 43,7 100 Laion 12,2 39,4 48,4 100 
Sesto  12,7 25,1 62,2 100 Ortisei 1,2 39,2 59,6 100 

14,2 35,8 50,1 100 
Ponte 
Gardena 1,5 40,3 58,2 100 Terento 
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Fonte: Elaborazioni Cesos su dati Istat, Censimento della popolazione 2001.

Tab. 8 – Occupati per sezioni di attività economica e mercati del lavoro - valori assoluti

Fonte: Elaborazioni Cesos su dati Istat, Censimento della popolazione 2001.

Valdaora 8,8 28,4 62,8 100 
S. Cristina 
V. G. 2,3 37,7 60,1 100 

Valle Aurina 11,2 36,8 52,1 100 
Selva di V. 
G. 2,6 25,9 71,5 100 

Valle di Casies 24,1 32,0 43,9 100 
Mercato di 
Vipiteno 9,1 25,0 65,9 100 

Villabassa 10,2 30,1 59,8 100 Brennero 3,5 19,4 77,0 100 

Mercato di Egna 17,9 25,4 56,8 100 
Campo di 
Trens 12,8 30,4 56,7 100 

Aldino 15,7 32,1 52,2 100 Racines 14,0 29,9 56,0 100 

8,7 31,1 60,1 100 Val di Vizze 14,5 23,1 62,4 100 
Cortaccia 26,6 24,5 48,9 100 Vipiteno 3,4 22,0 74,6 100 

Cortina 21,9 28,1 50,0 100 Totale  9,9 26,4 63,7 100 

Anterivo 

Crescita 
dell’occupazione  
potenziale 

Tassi di  
disoccupazione 

Paesi 

Crescita 
del PIL 
dal 2007  
al 2010 Dal 1998 

al 2006 
dal 2007  
al 2010 

2006 2010 

Austria 2,7 0,8 0,2 5,5 4,9
Belgio 2,4 0,7 0,4 8,0 7,2
Canada 2,9 1,6 0,8 6,8 7,2
Repubblica Ceca 3,0 … … 8,2 8,5
Danimarca 1,8 0,1 -0,1 5,0 4,8
Finlandia 1,9 0,6 -0,3 8,3 8,0
Francia 2,6 0,8 0,2 9,6 8,8
Germania 2,2 0,2 0,1 9,1 7,7
Giappone 0,8 -0,1 -0,6 4,1 3,9
Grecia 3,6 0,7 0,7 10,5 9,8
Irlanda 4,7 2,9 0,9 4,3 4,8
Italia 1,8 0,4 -0,1 8,4 8,4
Paesi Bassi 3,0 1,4 0,6 6,1 3,2
Polonia 5,2 … … 17,3 15,1
Portogallo 2,3 … … 6,9 4,2
Regno Unito 2,6 0,7 0,4 5,2 5,3
Repubblica Slovacca 5,7 … … 17,5 14,1
Spagna 3,0 2,1 1,4 9,8 10,3
Stati Uniti 3,2 1,0 1,0 4,8 4,8
Svezia 2,3 0,3 0,2 4,7 4,7
Ungheria 3,5 … … 6,0 5,0
Area dell’Euro 2,5 0,7 0,3 8,7 7,9
Totale OCSE 2,8 0,7 0,5 6,4 5,9
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Tab. 9 – Occupati per sezioni di attività economica - composizione percentuale per mercato del 
lavoro.

Fonte: Elaborazioni Cesos su dati Istat, Censimento della popolazione 2001.

Come si è avuto modo di osservare nella pre-
cedente ricerca sulle prospettive occupaziona-
li nei mercati del lavoro altoatesini (cfr. ancora 
Frey, Croce e Tagliaferri, a cura di, 1998, pp.101 
e ss.), gli sviluppi delle analisi sulle trasforma-
zioni nel tempo dei mercati del lavoro locali ri-
conducono l’andamento dell’offerta di lavoro 
(specialmente in mercati di limitata immigrazione 
netta dall’esterno) a fattori demografi ci e ai fat-
tori economico-sociali-istituzionali, che possono 

infl uire sui tassi di attività della popolazione in 
età lavorativa.

Trascurando ancora una volta i fattori demogra-
fi ci, gli altri fattori infl uirebbero soprattutto attra-
verso la domanda di lavoro, sinteticamente indi-
cata dai tassi di occupazione. Come è emerso 
dalla tabella 3, si tratta di tassi di occupazione 
in prevalenza superiori a quelli riscontrabili in 
media in Italia, grazie soprattutto al contributo 

Mercati locali del lavoro 
Attività 
economica Badia Bolzano Bressanone Brunico Egna Merano Silandro 

Val 
Gardena 

Vipiteno 
Totale 

Agricoltura, 
caccia, silvicolt. 

8,2 7,2 8,7 8,9 17,8 11,8 17,1 8,6 9,1 9,9 

Pesca, piscic. e 
servizi connessi 

0,0 0,1 0,0 0,0 0,1 0,1 0,1 0,0 0,0 0,1 

Estrazione 
minerali 

0,2 0,1 0,2 0,1 0,1 0,2 0,3 0,1 0,5 0,2 

Manifatture 0,8 53,3 18,4 20,2 16,0 14,8 19,2 21,2 15,0 16,5 

Produz. e 
distribuz. energia 

0,4 0,9 0,6 0,8 0,8 0,9 0,7 0,8 0,4 0,8 

Costruzioni 13,1 8,1 9,2 10,6 8,5 8,0 10,9 9,8 9,0 8,9 

Commercio; 
riparaz. autoveic. 

9,7 16,4 12,4 12,4 14,6 13,3 9,9 11,8 12,7 13,9 

ristoranti 
22,0 6,5 9,9 13,3 8,0 13,6 10,5 17,1 13,9 10,5 

Trasporti, 
magazz.,comunic. 

4,2 4,3 4,6 3,1 4,1 3,3 2,9 3,4 6,5 3,9 

Intermediari 
monet. e finanz. 

2,5 3,5 3,0 2,2 2,5 2,8 1,9 2,7 2,5 2,9 

Attività immobil., 
noleg., 
informatica, 
ricerca 

3,9 6,5 4,3 3,7 3,6 4,6 3,4 3,5 3,3 4,9 

P. A.; assicuraz. 
soc. obblig. 

5,7 10,7 6,6 4,9 7,7 5,7 5,0 5,1 8,9 7,6 

Istruzione 6,8 7,2 9,4 7,8 6,3 7,5 7,7 6,3 6,4 7,5 

Sanità e altri 
servizi sociali 

5,4 8,3 8,0 7,3 6,4 8,9 6,7 4,3 7,1 7,7 

Serv. pubbl. soc. e 
personali 

3,0 4,2 3,3 3,4 2,7 3,4 2,6 3,9 3,4 3,6 

Servizi domestici 
per fam. e conviv. 

1,8 1,2 1,2 1,3 0,8 1,1 1,0 1,3 1,0 1,2 

Organizzazioni 
extraterritoriali 

0,0 0,0 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,1 0,0 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Alberghi e 
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decisivo dato dall’occupazione nella produzione 
di servizi e, in alcuni casi, delle attività agro-ali-
mentari e turistiche.
L’incidenza delle modifi che delle strutture pro-
duttive negli anni recenti e nel prossimo futuro 
sull’andamento dell’occupazione provinciale è 
stata esaminata alla luce delle informazioni rac-
colte e pubblicate dall’Astat, dalla Camera di 
Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato, 
dalle Associazioni imprenditoriali e dagli Asses-
sorati competenti dell’Amministrazione Provin-
ciale di Bolzano. In particolare, appaiono molto 
importanti le informazioni sulle prospettive future 
che provengono dai Documenti di programma-
zione a medio termine pubblicati dalla suddet-
ta Amministrazione provinciale, confrontate con 
quelle provenienti da altre fonti nazionali (in par-
ticolare, relative alla provincia di Trento e a regio-
ni vicine, come il Veneto, la Lombardia e l’Emilia 
Romagna) e internazionali ( in particolare, rela-
tive ad Austria, Germania, Svizzera e ad alcuni 
nuovi Paesi membri dell’UE).
Tali modifi che possono essere incentivate e con-
trollate dalle politiche economiche e sociali gui-
date dagli organi pubblici locali, i cui effetti sti-

mati saranno studiati e discussi nel corso delle 
ricerche, che continueranno nel prossimo futuro, 
nell’ambito del progetto Monitor. 
Ciò renderà necessario un continuo e sistemati-
co studio sui fabbisogni professionali in vista di 
un più intenso ed equilibrato sviluppo produtti-
vo e occupazionale nei mercati del lavoro locali 
altoatesini, valorizzando tra l’altro le potenzialità 
riscontrate nei sistemi economico-sociali pre-
senti in ciascun mercato. Tale studio sistematico 
dovrà tenere conto dei seguenti “segmenti criti-
ci” dell’offerta di lavoro locale:
• lavoratori di entrambi i sessi avanti nell’età 

(50% tra i 55 e i 64 anni);
• donne che si inseriscono nel lavoro dopo la 

maternità;
• lavoratori immigrati;
• lavoratori stagionali;
• giovani ad alta scolarizzazione.
Inoltre, tale studio dovrà tenere conto degli squi-
libri occupazionali in alcuni settori critici dello 
sviluppo produttivo, come quelli già analizzati 
a fondo nelle fasi precedenti della ricerca (Frey 
e Croce, 2004) e quelli relativi a sistemi (settori) 
produttivi “verticalmente” integrati.
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Tab. 10 – Indicatori sull’occupazione in Alto Adige dal 2000 al 2005

Fonte: Elaborazioni Cesos su dati Istat e Camera di Commercio di Bolzano - IRE, Economia allo specchio, Bolzano, 7 aprile 2006, p.8.

3.1 L’evoluzione del mercato del 
lavoro a livello provinciale

In base alle informazioni Astat-IRE, l’occupazione 

in Alto Adige è cresciuta a ritmo abbastanza so-

stenuto dal 2000 al 2005 (cfr. tab. 10).

Ciò è avvenuto grazie a uno sviluppo produttivo 

più intenso di quello registrato in media in Ita-

lia (cfr. tab. 11), che ha permesso di aumentare 

il tasso di occupazione provinciale, soprattutto 

femminile, assorbendo ulteriormente buona par-

te dell’offerta aggiuntiva di lavoro rilevabile dagli 

aumenti dei tassi di attività sia maschile che fem-
minile; (cfr. ancora la tab. 10), e di contenere il 
tasso di disoccupazione medio provinciale al 2,7 
– 2,8% (intorno al 2% per i maschi) su valori sen-
sibilmente inferiori a quelli medi del Nor-Est (3,9-
4,0%) e Italia (8,0-7,7%).
Lo sviluppo produttivo ha permesso di aumentare 
l’impiego di lavoro, in termini di unità “standard” a 
tempo pieno. Dal 2001 al 2003 l’aumento di tale im-
piego di lavoro in provincia di Bolzano fi gura pari al 
+ 2,1% (cfr. tab. 12). Nello stesso periodo le unità di 
lavoro aumentano dell’1,5% nelle regioni del Nord-
Est e dell’1,9% nela media nazionale (Tab. 11).

3. GLI SVILUPPI DELLA PROBLEMATICA OCCUPAZIONALE 
NEI MERCATI DEL LAVORO ALTOATESINI ALL’INIZIO DEL 
SECOLO XXI

L’aumento di occupazione in termini di persone che 

ne è risultato è soprattutto da ricondurre, ancora 

una volta, all’espansione dei servizi, con riguardo 

anche ai servizi pubblici e a quelli fi nanziari.

Appare cresciuta anche l’occupazione nelle at-

tività di costruzione (+3% di unità di lavoro a 

tempo pieno) e nelle attività industriali connesse. 

Anche il sistema agricolo-alimentare ha registra-

to un aumento di occupazione: la sensibile ri-

duzione dell’occupazione agricola è risultata più 

che compensata dall’aumento di occupazione 

nell’industria di produzione e di distribuzione di 

prodotti alimentari. Si è pure avuta un’espansione 

dell’occupazione nel settore industriale della car-

ta, stampa, editoria e nella prestazione di servizi, 

personali e sociali, destinati alle famiglie.

  2000 2001 2002 2003 2004 2005

Occupati  202.648 204.808 211.363 214.859 221.875 223.330

     maschi 121.732 122.965 127.772 125.249 128.573 130.287

     femmine 80.917 81.843 83.592 89.610 93.301 93.043

Persone in cerca di occupazione  3.581 3.112 3.627 4.452 6.046 6.326

     maschi 1.816 1.639 2.387 1.701 2.642 2.915

     femmine 1.766 1.473 1.240 2.752 3.404 3.411

Tasso di attività 15-64  66,5 67,0 68,6 69,8 71,2 71,1

     maschi 76,9 76,6 78,3 79,4 80,8 81,3

     femmine 55,4 56,4 57,6 59,9 61,6 61,2

Tasso di disoccupazione  1,7 1,5 1,7 2,0 2,7 2,8

     maschi 1,5 1,3 1,8 1,3 2,0 2,2

     femmine 2,1 1,8 1,5 3,0 3,5 3,5

Non forze di lavoro (15-64 anni) 103.854 102.623 98.358 94.818 90.294 91.200

     maschi 37.158 38.148 36.035 33.020 30.853 30.830

     Femmine 66.696 64.475 62.324 61.798 59.441 60.370



21

GLI SVILUPPI DELLA PROBLEMATICA OCCUPAZIONALE NEI MERCATI DEL LAVORO ALTOATESINI ALL’INIZIO DEL SECOLO XXI

IPL-AFI Documentazione 30/2006

Tab. 11 – Sviluppo produttivo e problematica occupazionale in Alto Adige, Nord-Est e Italia

Fonte: Elaborazioni Cesos su dati Istat, Astat ed IRE, Bolzano

E’ evidente che l’espansione dell’occupazione 

ha interessato maggiormente i mercati del lavoro 

locali caratterizzati da tali attività produttive. Tra 

di essi merita un’attenzione particolare il mercato 

del lavoro di Bolzano e dell’area circostante, su 

cui si tornerà nel successivo capitolo 6.

Prima però di analizzare questo specifi co mercato 

del lavoro, si ritiene opportuno fi ssare meglio l’at-

tenzione sulla dinamica di talune strutture produt-

tive particolarmente caratteristiche dei mercati del 

lavoro altoatesini e sulle relative conseguenze in ter-

mini di “criticità” della problematica occupazionale.

  2002 2003 2004 2005 2006 

variazione % rispetto all’anno precedente 

Prodotto interno lordo      

Provincia di Bolzano  -1,3 1,3 2,4 0,6 2,1*

Nord-Est -0,8 0,3 1,0 0,1

Italia 0,3 0,0 1,1 0,0

Unità di lavoro Totali     

Provincia di Bolzano  1,2 0,8 1,9 -0,8

Nord-Est 0,9 0,6 -0,6 -0,3

Italia 1,3 0,6 0,0 -0,4

Occupati (Forze di lavoro) 

Provincia di Bolzano  3,2 1,7 3,3 0,7

Nord-Est 1,1 1,8 -0,1 1,1

Italia 1,4 1,5 0,7 0,7

di cui: industria 

Provincia di Bolzano  4,5 2,0 -2,1 2,7

Nord-Est 0,3 1,9 -1,4 2,0

Italia 1,1 1,8 0,7 1,0

Tasso di occupazione (15-64 anni) media annua 

Provincia di Bolzano  67,5 68,4 69,3 69,1

Nord-Est 65,6 66,6 65,9 66,0

Italia 56,7 57,5 57,5 57,5

Tasso di disoccupazione media annua 

Provincia di Bolzano  1,7 2,0 2,7 2,8

Nord-Est 3,6 3,6 3,9 4,0

Italia 8,6 8,4 8,0 7,7
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Tab. 12 – Unità di lavoro a tempo pieno (“standard”) in provincia di Bolzano dal 1990 al 2003 (migli-
aia di unità e variazioni %)

Fonte: Astat e Osservatorio provinciale del mercato del lavoro

3.2 L’evoluzione più recente nei 
mercati locali del lavoro

L’analisi dei dati dell’uffi cio Osservatorio mercato 

del lavoro della Provincia di Bolzano e del registro 

delle imprese della Camera di Commercio di Bol-

zano consente di aggiornare al 2005 l’evoluzione 

dei mercati locali del lavoro dell’Alto Adige anche 

se limitatamente agli occupati dipendenti, ai disoc-

cupati iscritti ed alle imprese registrate ed attive.
 
Modalità di rilevazione e defi nizione delle princi-
pali variabili adottate dalle istituzioni locali non 
coincidono esattamente con  quelle fornite dal-
l’Istat sia nell’ambito dell’Indagine sulle forze di 
lavoro sia nei conti economici territoriali ma, sia 
pur con le necessarie accortezze, l’andamento 
tendenziale che si ricava dalle diverse fonti non 
sembra molto dissimile. 

Attività economiche 1990 2001 2003 Var %
2001-
2003

Var %
1990-
2003

Agricoltura e silvicoltura 26.702 26.342 25.773 - 2,2 - 3,5 

Industria 51.544 53.919 54.846 1,7 6,4 

Industria in senso stretto 35.712 36.013 36.109 0,3 1,1 

Estrazione di minerali  400 426 422 - 0,9 5,5 

Industria manifatturiera 33.860 33.989 34.198 0,6 1,0 

• Industrie alimentari e delle bevande 5.618 6.190 6.337 2,4 12,8 

• Industrie tessili, dell’abbigliamento, prodotti in 
cuoio e pelle 

1.725 826 700 - 15,3 - 59,4 

• Fabbricazione della carta e dei prodotti di 
carta;stampa ed editoria 

1.769 2.055 2.060 0,2 16,4 

• Industrie chimiche e farmaceutiche 972 787 850 8,0 - 12,6 

• Fabbricazione di prodotti della lavorazione di 
minerali non metalliferi 

1.104 1.273 1.357 6,6 22,9 

• Produzione di metalli e prodotti in metallo 6.247 6.119 6.224 1,7 - 0,4 

• Fabbricazione di macchine, apparecchi meccanici, 
elettrici ed ottici; mezzi di trasporto 

7.073 7.484 7.583 1,3 7,2 

• Industria del legno, della gomma, della plastica e 
altre manifatturiere 

9.352 9.255 9.087 - 1,8 - 2,8 

Produzione e distribuzione di energia 
elettrica, di gas e acqua 

1.452 1.598 1.489 - 6,8 2,5 

Costruzioni 15.832 17.906 18.737 4,6 18,3 

Servizi 127.447 146.260 150.613 3,0 18,2 

Commercio, alberghi e pubblici esercizi, 
trasporti e comunicazioni 

70.049 74.578 76.697 2,8 9,5 

Intermediazione monetaria e finanziaria 14.879 22.116 23.422 5,9 57,4 

Altre attività di servizi 42.519 49.566 50.494 1,9 18,8 

Totale 205.693 226.521 231.232 2,1 12,4 
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Tab. 13 – Occupati dipendenti2  in provincia di Bolzano per settore di attività dal 2001 al 2005 (medie 
annue valori assoluti  e variazione % 2005/2001)

Fonte: Elaborazioni Cesos su dati Uffi cio Osservatorio Mercato del Lavoro.

Nella media del 2005 i dipendenti rilevati dalla 
banca dati dell’Uffi cio Osservatorio Mercato del 
Lavoro erano quasi 171 mila 500 circa 11.000 in 
più rispetto a quelli rilevati dall’Istat nell’indagine 
sulle forze di lavoro. Il divario tra le due fonti è in 
larga parte ascrivibile al fatto che la fonte Uffi cio 
Osservatorio Mercato del Lavoro  utilizza come 
unità di misura i periodi lavorativi correnti per cui 
le persone con più occupazioni vengono conteg-
giate più volte. Il problema riguarda in particolare il 
settore agricolo dove, oltre al fenomeno dei doppi 
conteggi può accadere che un certo numero di 
persone sia registrato senza risultare occupato 
secondo i criteri della rilevazione delle forze di la-
voro. I dati sembrano confermare questa spiega-
zione: l’indagine Istat stima infatti in 2.856 unità 

gli occupati dipendenti in agricoltura nella media 
del 2005  rispetto alle 6.677 unità registrate dalla 
fonte Osservatorio Mercato del Lavoro.
Nel corso del periodo considerato l’occupazione 
dipendente aumenta del 5,1% ad un tasso medio 
annuo dell’1,3% con un ritmo leggermente più 
accentuato rispetto all’indagine Istat (+4,3%).
Il dato complessivo rifl ette dinamiche fortemen-
te differenziate per territorio e per settore. Con 
riguardo ai settori gli alberghi, l’edilizia e gli altri 
servizi evidenziano i tassi di crescita più elevati 
mentre agricoltura e settore  pubblico crescono 
con ritmi nettamente inferiori alla media provin-
ciale. L’industria manifatturiera subisce una lieve 
contrazione dell’occupazione dipendente nel cor-
so del quinquennio considerato (-1,7%).

2 Gli occupati dipendenti nella provincia sono ottenuti come somma dei dipendenti con dimora nelle diverse circoscrizioni pertanto non 
vengono qui considerati i dipendenti con dimora fuori provincia che al 2005 ammontavano a 2.712 unità. 

 Settori di attività 2001 2002 2003 2004 2005 
var.% 

2005/2001

Agricoltura 6.449 6.629 6.691 6.751 6.677 3,5 

Industria manifatturiera 30.455 30.169 30.071 30.035 29.932 -1,7 

Edilizia  14.917 15.522 15.897 16.111 16.347 9,6 

Commercio 20.912 21.141 21.289 21.809 22.231 6,3 

Alberghi 14.776 15.614 16.334 16.994 17.230 16,6 

Settore Pubblico 47.555 48.047 47.995 48.201 48.496 2,0 

Altri Servizi 28.054 28.844 29.323 29.939 30.572 9,0 

Totale 163.119 165.965 167.600 169.841 171.484 5,1 
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L’analisi territoriale evidenzia ritmi di crescita sen-
sibilmente più accentuati nei mercati locali della 
Badia e di Bressanone. Al di sopra della media si 
collocano anche i mercati locali di Egna, Merano, 
Vipiteno e Brunico. 
Incrementi inferiori alla media si rilevano per Val 
Gardena, Silandro e Bolzano. Per Bolzano la cre-
scita moderata rifl ette una più decisa fl essione 
dell’industria manifatturiera ed un incremento 
moderato nell’edilizia. Cresce invece in maniera 
decisa l’occupazione dipendente nel settore al-
berghiero e nei servizi. 
I mercati locali del lavoro di Silandro, Val Badia 
e Brunico si caratterizzano per una forte crescita 
dell’occupazione nel settore alberghiero intorno 
al 5% in media all’anno. Una crescita molto for-
te caratterizza anche il mercato locale di Bressa-

none che registra una crescita intorno al 5% an-
nuo anche per l’edilizia. Anche il mercato locale 
di Merano si caratterizza per una forte crescita 
dell’occupazione dipendente negli alberghi e nel-
l’edilizia mentre nel mercato locale di Egna si re-
gistra un’espansione particolarmente intensa del 
commercio.  
L’andamento positivo dell’occupazione non im-
pedisce, peraltro, un consistente aumento della 
disoccupazione esplicita: il numero delle persone 
in cerca di occupazione in provincia di Bolzano, 
secondo la nuova serie ricostruita dell’indagine 
sulle forze di lavoro dell’Istat, si raddoppia  tra il 
2001 ed il 2005 attestandosi nella media dell’anno 
intorno alle 6 mila 300 unità. Il tasso di disoccupa-
zione secondo la nuova defi nizione uffi ciale adot-
tata dall’Istat sale nel periodo dall’1,5 al 2,8%.

Fig. 1 – Andamento degli occupati dipendenti in provincia di Bolzano dal 2001 al 2005 in base alle 
due fonti considerate (medie annue valori assoluti)  
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Tab. 14 – Occupati dipendenti3 per dimora del dipendente nei mercati locali del lavoro della provin-
cia di Bolzano dal 2001 al 2005 (medie annue valori assoluti  e variazione % 2005/2001)

Fonte: Elaborazioni Cesos su dati Uffi cio Osservatorio Mercato del Lavoro.

Un signifi cativo incremento, anche se meno ac-
centuato rispetto a quello Istat, si rileva anche per 
i disoccupati iscritti di fonte Uffi cio Osservatorio 
Mercato del Lavoro che evidenziano un profi lo 
crescente abbastanza simile a quello dell’Istat se 
si eccettua la fl essione tra il 2001 ed il 2002 in lar-
ga parte connessa alla riforma del collocamento 
pubblico del 20014.
Un confronto per comprensori è possibile solo 
per gli iscritti al collocamento, non per le perso-
ne in cerca di occupazione secondo la rilevazione 
delle forze di lavoro. La disoccupazione più bassa 
nel 2001 si  registra nei mercati locali del lavoro 
di Silandro ed Egna mentre la più alta si rileva nei 
mercati locali della Val Badia e di Merano. 

Nel corso del periodo considerato il tasso di 
disoccupazione della provincia aumenta leg-
germente per effetto di andamenti differenziati 
nei diversi mercati del lavoro. In tutti i mercati 
gli iscritti si riducono tra il 2001 ed il 2003 per 
poi risalire nel biennio successivo: nei mercati 
locali di Egna, Silandro, Bressanone, Val Gar-
dena e Bolzano si rileva un considerevole au-
mento rispetto al 2001 mentre nei mercati della 
Val Badia, Vipiteno, Merano e Brunico si attesta 
su livelli inferiori determinando una sensibile ri-
duzione del tasso di disoccupazione. Nei mer-
cati locali della Val Badia e di Merano il tasso 
di disoccupazione si avvicina sensibilmente alla 
media provinciale.

3 Gli occupati dipendenti nella provincia sono ottenuti come somma dei dipendenti con dimora nelle diverse circoscrizioni pertanto non 
vengono qui considerati i dipendenti con dimora fuori provincia che al 2005 ammontavano a 2.712 unità. 

4 Con la riforma del collocamento pubblico (maggio 2001), i criteri per l’iscrizione diventano più restrittivi, nelle liste sono ammesse solo per-
sone immediatamente disponibili ad iniziare un lavoro e che non hanno rifi utato impieghi adeguati per ubicazione e qualifi ca.

Mercati locali                 
del lavoro 2001 2002 2003 2004 2005

Var.% 
2005/2001

Badia 2.859 2.925 2.990 3.058 3.110 8,8 

Brunico 22.275 22.681 22.966 23.312 23.630 6,1 

Bressanone 16.048 16.318 16.595 16.935 17.222 7,3 

Bolzano 62.303 63.204 63.448 63.993 64.225 3,1 

Egna 8.083 8.175 8.400 8.598 8.634 6,8 

Merano 28.469 29.040 29.466 29.965 30.370 6,7 

Silandro 10.605 10.895 10.839 10.919 11.115 4,8 

Val Gardena 6.506 6.645 6.722 6.788 6.825 4,9 

 Vipiteno 5.971 6.084 6.174 6.272 6.352 6,4 

Totale 163.119 165.965 167.600 169.841 171.484 5,1 
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Tab. 15 – Disoccupati iscritti, popolazione in età lavorativa e tasso di disoccupazione* 2001 – 2005.

Fonte: Elaborazioni Cesos su dati Uffi cio Osservatorio Mercato del Lavoro ed Astat.

* Secondo la defi nizione dell’uffi cio lavoro calcolato rapportando i disoccupati iscritti alla popolazione in età lavorativa.  

Mercati locali
del lavoro 

Disoccupati Iscritti Popolazione 15-64 anni Tasso di disoccupazione* 

2001 2003 2005 2001 2003 2005 2001 2003 2005

Badia 175 105 142 6.579 6.608 6.686 2,7 1,6 2,1 

Brunico 525 314 453 41.233 41.532 41.896 1,3 0,8 1,1 

Bressanone 350 283 514 30.336 30.790 31.445 1,2 0,9 1,6 

Bolzano 1.504 1.489 1.966 113.287 112.945 114.143 1,3 1,3 1,7 

Egna 136 128 243 14.355 14.800 15.190 0,9 0,9 1,6 

Merano 1.312 963 1.100 59.705 60.235 61.141 2,2 1,6 1,8 

Silandro 196 173 320 21.780 21.988 22.236 0,9 0,8 1,4 

Val Gardena 188 182 249 14.466 14.575 14.676 1,3 1,2 1,7 

Vipiteno 221 150 182 11.743 11.788 11.935 1,9 1,3 1,5 

Totale Provincia 4.606 3.787 5.211 313.484 315.261 319.348 1,5 1,2 1,6 
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4.1 L’andamento recente delle 
strutture produttive nei mercati 
locali del lavoro della provin-
cia di Bolzano

Nella prima metà degli anni 2000 il numero delle 
imprese è aumentato sensibilmente in provincia di 
Bolzano. In particolare le imprese iscritte al registro 
della Camera di Commercio sono aumentate del 
2,5% mentre le imprese attive sono aumentate del 
7,8%. Nello stesso periodo le imprese attive au-
mentano del 2,5% nelle regioni del Nord-Est e del 
4,5% in Italia. Facendo riferimento alle imprese atti-

ve il risultato complessivo rifl ette andamenti sensi-

bilmente differenziati nei diversi settori produttivi.

Nel settore agricolo e nell’industria manifatturiera 

si rilevano incrementi relativamente ridotti (+0,6 e 

+1,3% rispettivamente) mentre incrementi parti-

colarmente consistenti riguardano la sanità ed i 

servizi sociali (+60,7%), i servizi alle imprese (atti-

vità immobiliari, noleggio, informatica, ricerca,ecc, 

+33,9%), l’istruzione (+22,0%), gli altri servizi alle 

persone (+21,8%) e le costruzioni (+17,0%).

Su valori intorno alla media si colloca invece la 

crescita delle imprese del settore alberghiero e del 

commercio (+8,7 e +8,0% rispettivamente).

4. L’ANDAMENTO RECENTE DELLE STRUTTURE PRODUTTIVE 
IN PROVINCIA DI BOLZANO

Fig.2 – Andamento delle persone in cerca di occupazione in provincia di Bolzano in base alle due 
fonti considerate. 2001 – 2005. 
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Nell’ambito dell’industria manifatturiera in espan-

sione appaiono le divisioni della fabbricazione 

dei  mezzi di trasporto, dell’editoria, stampa e 

riproduzione supporti registrati, della fabbrica-

zione di macchine per uffi cio ed elaboratori, del-

la fabbricazione ed installazione di macchine ed 

apparecchi meccanici, della  fabbricazione di ap-

parecchi medicali, di precisione, strumenti ottici, 

della fabbricazione di prodotti per la lavorazione 

di minerali non metalliferi, delle industrie tessili e 
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delle industrie alimentari e delle bevande mentre 

in fl essione risultano confezioni ed articoli di ve-

stiario, preparazione di pellicce e concia cuoio, 

fabbricazione di articoli da viaggio, produzione di 

metalli e loro leghe, fabbricazione di apparecchi 

radiotelevisivi ed apparecchi per comunicazione, 

fabbricazione di prodotti in legno e fabbricazione 

di mobili. In notevole espansione anche il settore 

della produzione e distribuzione di energia elet-

trica ed acqua. Il quadro evolutivo delle attività 

manifatturiere a livello nazionale e nelle regioni 

del Nord-Est non si discosta molto da quello della 

provincia di Bolzano. Dinamiche espansive si ri-

levano nell’alimentare, nei mezzi di trasporto, nei 

comparti della fabbricazione di macchine d’uffi -

cio ed elaboratori, nella meccanica di precisione, 

nelle attività di recupero e preparazione per il ri-

ciclaggio. Andamenti fortemente cedenti si rileva-

no nel tessile, abbigliamento, pelli e cuoio, legno, 

chimico, produzione di metalli e loro leghe.

Tab. 16 – Provincia di Bolzano, Nord-Est, Italia: Imprese attive per sezione e divisione di attività  
2001-2005

Imprese Attive 

4° Trimestre 2005 Var.% 4° Trim. 2005/2001 Attività Economiche 

Bolzano Nord-Est Italia Bolzano Nord-Est Italia

Agricoltura, caccia e silvicoltura 17.019 218.369 952.443 0,6 -6,7 -11,4

Pesca,piscicoltura e servizi connessi 2 4.795 11.492 0,0 3,7 16,1

Estrazione di minerali 33 731 4.224 -10,8 -6,2 -5,3

Attività manifatturiere 4.894 147.156 640.054 1,3 -0,8 -2,6

Industrie alimentari e delle bevande 650 18.743 100.344 1,9 13,0 9,7

Industria del tabacco -- 4 81 -- -37,7 -69,2

Industrie tessili 89 6.470 30.830 3,5 -10,9 -11,1

Confez.articoli vestiario;prep.pellicce 111 9.915 45.435 -8,3 -11,5 -14,0

Prep.e concia cuoio;fabbr.artic.viaggio 31 4.036 23.704 -6,1 -9,9 -14,0

Ind.legno,esclusi mobili;fabbr.in paglia 1.492 11.641 49.808 -6,5 -10,2 -10,9

Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta 10 1.047 4.924 0,0 -3,8 -4,7

Editoria,stampa e riprod.supp.registrati 396 6.434 31.806 21,8 1,9 2,3

Fabbric.coke,raffinerie,combust.nucleari 3 50 436 -40,0 -28,9 -20,6

Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche 36 1.361 7.266 2,9 -9,3 -13,5

Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche 46 3.097 12.878 9,5 -3,0 -2,1

Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif. 190 6.462 30.208 7,3 1,1 -2,2

Produzione di metalli e loro leghe 12 801 4.477 -20,0 -14,1 -14,9

Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine 746 28.821 112.012 8,6 2,2 0,9

Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal. 273 14.652 48.295 11,4 2,6 1,8

Fabbric.macchine per uff.,elaboratori 24 713 3.655 14,3 20,9 18,0

Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a. 117 5.010 18.796 -4,1 -10,3 -6,7

Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic. 15 1.260 5.921 -16,7 -31,8 -29,4

Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici 214 6.556 29.011 8,1 1,7 -2,0

Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim. 13 831 3.247 30,0 11,0 8,5

Fabbric.di altri mezzi di trasporto 10 1.458 7.018 66,7 22,6 14,4

Fabbric.mobili;altre industrie manifatturiere 401 17.297 66.903 -6,1 0,3 -3,6

Recupero e preparaz. per il riciclaggio 15 497 2.999 25,0 28,8 31,5

Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua 188 758 2.995 23,7 24,9 23,5

Costruzioni 6.202 165.188 722.424 17,0 17,8 20,9

Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa 9.206 246.482 1.421.866 8,0 3,8 0,2

Comm.manut.e rip.autov. e motocicli 1.076 29.588 170.026 5,1 0,4 -1,6

Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov. 3.866 95.913 441.929 8,8 4,3 0,8

Comm.dett.escl.autov;rip.beni pers. 4.264 120.981 809.911 8,0 4,3 0,3
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Fonte: Infocamere

Tab. 17 – Imprese per sezione e divisione di attività. 2001-2005

Nello stesso periodo in Italia e nelle regioni del 
Nord-Est si riducono le imprese agricole (-6,7% 
e –11,4%) e quelle manifatturiere (-0,8% e –2,6% 
rispettivamente in Italia e nel Nord-Est). Anda-
menti positivi e sostanzialmente in linea con quelli 
dell’Alto Adige si rilevano nel settore dei servizi e 
nelle costruzioni.
L’analisi  a livello territoriale evidenzia dinamiche 
molto diversifi cate tra i diversi mercati locali del 
lavoro della provincia. La crescita più accentuata 
si rileva nel mercato locale di Bressanone seguito 
a breve distanza dai mercati locali di Bolzano e 
della Val Badia. Su valori intorno alla media pro-
vinciale si collocano i mercati di Merano, Vipiteno 

e Brunico mentre incrementi più contenuti si regi-
strano nei mercati locali della Val Gardena, Silan-
dro ed Egna. 
Guardando alle situazioni specifi che di ciascun 
mercato si può rilevare che:
a) il mercato del lavoro di Bolzano, che da solo 

rappresenta circa  un terzo della struttura pro-
duttiva  della provincia (cfr. tab. 17), evidenzia 
un apparato produttivo con elevati coeffi cienti 
di specializzazione (rispetto al totale della pro-
vincia) nei servizi alle imprese ed alle persone, 
nell’attività di intermediazione fi nanziaria. La 
crescita tendenziale delle imprese si colloca al 
9,7% tra il 2001 ed il 2005 e sottende incre-

Alberghi e ristoranti 6.660 61.411 253.184 8,7 9,9 4,4

Trasporti,magazzinaggio e comunicaz. 1.688 44.839 196.276 3,1 5,5 2,3

Intermediaz.monetaria e finanziaria 716 20.161 99.003 -2,1 2,5 -2,5

Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.) 148 1.823 8.766 -28,8 -28,8 -36,4

Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.) 12 162 1.697 20,0 -57,4 -75,5

Attività ausil. intermediazione finanziaria 556 18.176 88.540 8,4 10,2 5,9

Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca 4.809 123.283 521.659 33,9 21,1 25,8

Attività immobiliari 2.036 60.077 214.281 44,5 31,6 41,3

Noleggio macc.e attrezz.senza operat. 219 3.663 18.949 35,2 20,4 15,2

Informatica e attività connesse 669 15.884 76.779 23,4 13,1 10,3

Ricerca e sviluppo 23 542 2.593 91,7 27,0 34,8

Altre attività professionali e imprendit. 1.862 43.117 209.057 27,0 14,7 14,9

Istruzione 111 3.121 17.444 22,0 21,4 24,2

Sanità e altri servizi sociali 98 3.424 22.167 60,7 26,0 25,7

Altri servizi pubblici,sociali e personali 1.680 44.576 222.709 21,8 8,4 6,1

Imprese non classificate 94 1.755 30.558 -38,2 -37,5 -57,1

TOTALE 53.400 1.086.049 5.118.498 7,8 4,5 2,6

4° Trimestre 2001 4° Trimestre 2005 var. % 2005/2001 Mercati locali             
del lavoro Registrate Attive Registrate Attive Registrate Attive 

Badia 1618 1481 1689 1614 4,4 9,0 

Brunico 6.018 5.560 6.151 5.935 2,2 6,7 

Bressanone 4.454 4.059 4.662 4.468 4,7 10,1 

Bolzano 19.268 16.900 19.940 18.535 3,5 9,7 

Egna 3.792 3.567 3.776 3.698 -0,4 3,7 

Merano 10.537 9.479 10.788 10.230 2,4 7,9 

Silandro 4.255 4.019 4.273 4.173 0,4 3,8 

Val Gardena 3.144 2.885 3.145 3.051 0,0 5,8 

1780 1589 1796 1696 0,9 6,7 

Totale 54.866 49.539 56.220 53.400 2,5 7,8 

Vipiteno 



L’ANDAMENTO RECENTE DELLE STRUTTURE PRODUTTIVE IN PROVINCIA DI BOLZANO

30

IPL-AFI Documentazione 30/2006

menti particolarmente elevati nella sanità ed al-
tri servizi sociali (+63,4%), nelle attività immo-
biliari, noleggio, ricerca, informatica (+34,9%), 
negli altri servizi pubblici sociali e alla perso-
na (+18,2%). Consistente è anche l’incremen-
to delle imprese nel settore delle costruzioni 
(+15,9%) e, nell’industria manifatturiera, delle 
divisioni fabbricazioni di altri mezzi di trasporto, 
fabbricazioni di macchine per uffi cio ed attività 
editoriali e stampa. In netta fl essione i settori 
tessile, abbigliamento, pelli e cuoio e legno (cfr. 
tab. A11 nell’appendice statistica);

b) il mercato del lavoro di Merano, che nel quarto 
trimestre 2005 contava oltre 10 mila imprese 
pari a  circa un quinto della struttura produtti-
va provinciale, si caratterizza per una crescita 
leggermente superiore alla media (+7,9% con-
tro +7,1%) che interessa il settore dei servizi, 
delle costruzioni (+20,7%) e le attività manifat-
turiere (+6,6%). Nell’ambito dei servizi gli incre-
menti più sensibili si registrano per l’istruzione 
(+44,4%), nelle attività immobiliari, noleggio, 
ricerca, informatica (+30%), negli altri servizi 
pubblici sociali e alla persona (+21,5%). Nel-
l’industria manifatturiera crescono decisamen-
te le divisioni relative ai mezzi di trasporto, le 
industrie tessili, carta, stampa ed editoria, fab-
bricazioni di prodotti in metallo e macchine, in 
fl essione legno, mobili, abbigliamento macchi-
ne ed apparecchi elettrici (cfr. tab.A12 in ap-
pendice);

c) nel mercato di Brunico, caratterizzato da una 
forte specializzazione nella fabbricazione di 
macchine per uffi cio, nella produzione di ener-
gia elettrica ed acqua e nella produzione di 
leghe di metallo, le imprese attive aumentano 
nei quattro anni considerati del 6,7% poco al 
di sotto della media provinciale. I settori più 
dinamici sono gli altri servizi pubblici sociali 
e alla persona (+31,4%), le attività immobilia-
ri, noleggio, ricerca, informatica (+25,8%) e le 
costruzioni (+16,2%). Nell’ambito dell’industria 
manifatturiera, dove le imprese  crescono in 
complesso del 3,7%, le divisioni per cui si rile-
vano gli incrementi maggiori sono fabbricazio-
ne di macchine per uffi cio ed elaboratori, edi-
toria, stampa e riproduzione supporti registrati, 
fabbricazione di prodotti per la lavorazione di 
minerali non metalliferi, fabbricazione di appa-

recchi medicali, di precisione, strumenti ottici 
(cfr. tab. A13 in appendice);

d) il mercato del lavoro della Val Badia si caratte-
rizza per una forte specializzazione nel settore 
turistico, un settore manifatturiero abbastanza 
consistente ed il sottodimensionamento del-
l’agricoltura e dei servizi (cfr. tab. A14 in ap-
pendice). Nell’ambito del settore industriale 
una importanza crescente hanno la  produ-
zione   e distribuzione di energia ed acqua, 
la fabbricazione di prodotti chimici e materie 
plastiche, le industrie tessili e del legno. Negli  
ultimi quattro anni i settori più dinamici sono 
state le attività immobiliari, noleggio, ricerca, 
informatica (+68,8%), gli altri servizi pubblici 
sociali e alla persona (+31,6%) e le costruzioni 
(+24,7%). Nell’ambito dell’industria un forte di-
namismo si rileva per le divisioni fabbricazione 
di apparecchi medicali, di precisione, strumenti 
ottici, editoria, stampa e riproduzione supporti 
registrati, della fabbricazione ed installazione di 
macchine ed apparecchi meccanici;

e) il mercato di Bressanone si caratterizza per 
elevati coeffi cienti di specializzazione in al-
cuni settori manifatturieri mentre nelle attività 
terziarie rispecchia sostanzialmente la media 
provinciale. Le divisioni manifatturiere con for-
te specializzazione sono fabbricazione di altri 
mezzi di trasporto, gomma e materie plastiche, 
produzione di metalli e loro leghe e fabbrica-
zione di prodotti in metallo escluse macchine. 
Nell’ultimo quadriennio è il mercato locale che 
presenta la più accentuata crescita delle im-
prese (+10,1%) alimentate dall’espansione dei 
settori extragricoli (+13,6%). Particolarmente 
elevati anche se determinati dai bassi nume-
ri di partenza sono gli incrementi nella sanità 
ed altri servizi sociali e nell’istruzione (+300% 
e +80% rispettivamente). Le attività immobilia-
ri, noleggio, ricerca, informatica, gli altri servizi 
pubblici sociali e alla persona e le costruzio-
ni crescono rispettivamente del 28,4%, del 
23,4% e del 20,4%.  Nell’ambito delle attivi-
tà manifatturiere, dove le imprese crescono in 
complesso del 5,5%, le divisioni più dinamiche 
sono nell’ordine fabbricazione di prodotti per la 
lavorazione di minerali non metalliferi, gomma 
e materie plastiche, editoria, stampa e ripro-
duzione supporti registrati. In netta fl essione, 
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viceversa, legno, mobili ed abbigliamento (cfr. 
tab. A15 in appendice);

f) il mercato di Silandro, si caratterizza per una 
forte specializzazione in agricoltura e nell’estra-
zione di minerali, le imprese aumentano del 
3,8% risentendo della fl essione delle imprese 
agricole e di quelle manifatturiere. Crescono in 
maniera sensibile l’istruzione (+50,0%), i servi-
zi alle imprese (31,1%), gli altri servizi pubblici 
sociali e alla persona (21,1%) e le costruzioni 
(10,9%) anche se su tassi inferiori a quelli medi 
provinciali. La fl essione delle imprese nel set-
tore manifatturiero (-2,5%) rifl ette l’andamento 
negativo nei settori tessile legno e mobili ed 
alimentare mentre in crescita appare il numero 
delle imprese nelle divisioni gomma e materie 
plastiche, editoria, stampa e riproduzione sup-
porti registrati e fabbricazione di apparecchi 
medicali, di precisione, strumenti ottici (cfr. tab. 
A16 in appendice);

g) nel mercato di Egna-Ora, caratterizzato da una 
forte specializzazione agricola e da un sensibile 
sottodimensionamento degli altri settori, sem-
bra in atto un processo di tendenziale riequili-
brio che si sostanzia in una sensibile fl essione 
delle imprese agricole ed in forti incrementi 
negli altri settori. Si contraggono del 3,9% le 
imprese agricole mentre i settori più dinamici 
sono la sanità ed altri servizi sociali (+300%), le 
attività immobiliari, noleggio, ricerca, informa-
tica (+56,9%), gli altri servizi pubblici sociali e 
alla persona (+27,3%). In crescita sensibile an-
che le imprese nell’edilizia (+15,8%) e nelle at-
tività manifatturiere (+8,6%). Nell’ambito delle 
attività manifatturiere risultano in crescita le di-
visioni delle industrie tessili, della fabbricazione 
di pasta-carta, carta e prodotti di carta, della 
fabbricazione di macchine ed apparecchi elet-
trici non classifi cati altrove, della fabbricazione 
di mobili, della fabbricazione ed installazione 
di macchine ed apparecchi meccanici, della 
fabbricazione di articoli in gomma e materie 
plastiche, dell’editoria, stampa e riproduzione 
supporti registrati;

h) nel mercato del lavoro della Val Gardena, ca-
ratterizzato da un elevato coeffi ciente di spe-
cializzazione nelle attività manifatturiere, la 
relativamente moderata crescita delle imprese 
(+5,8%) rifl ette la forte fl essione delle imprese 

manifatturiere soprattutto artigiane verifi catasi 
nell’ultimo quadriennio (-10,3%). In valori as-
soluti le fl essioni più consistenti riguardano le 
divisioni della fabbricazione di mobili ed altre 
industrie manifatturiere, le industrie del legno 
e la fabbricazione in paglia, la  fabbricazione 
e lavorazione di prodotti in metallo, escluse le 
macchine. Dinamiche positive invece si rileva-
no per l’abbigliamento, l’editoria e stampa, la 
fabbricazione di macchine ed apparecchi elet-
trici e l’alimentare. Nei servizi gli incrementi più 
elevati riguardano le attività immobiliari, noleg-
gio, ricerca, informatica (+40%) e gli altri servi-
zi pubblici sociali e alla persona (+19,5%), gli 
alberghi e ristoranti (+15,3%) ed il commercio 
(+10,1%);

i) il mercato locale di Vipiteno, è un mercato di 
piccole dimensioni con signifi cative specia-
lizzazioni nella produzione e distribuzione di 
energia elettrica ed acqua e nel tessile e relati-
vo sottodimensionamento delle attività terzia-
rie. La dinamica del complesso delle imprese 
si colloca leggermente al di sotto della media 
provinciale (+6,7%) rifl ettendo incrementi mo-
derati nell’agricoltura, nell’industria, nel com-
mercio e nel settore alberghiero. In forte cresci-
ta, in linea con gli altri mercati della provincia, le 
attività immobiliari, noleggio, ricerca, informati-
ca (+40,4%), l’istruzione (+33,3%), gli altri ser-
vizi pubblici sociali e alla persona (+23,1%) e le 
costruzioni (+16,4%). Nell’ambito dell’industria 
manifatturiera crescono in misura consistente 
le imprese delle industrie tessili, della fabbrica-
zione di prodotti in metallo escluse macchine e 
delle industrie alimentari in fl essione, vicever-
sa, le imprese di abbigliamento e mobili. 

4.2 Dall’analisi per settore merce-
ologico al concetto di settore 
verticalmente integrato 

Indicazioni più complete e pregnanti sull’evolu-
zione strutturale dei mercati locali del lavoro al-
toatesini possono essere ottenute sostituendo 
l’analisi in termini di settore, così come è defi nito 
statisticamente nelle classifi cazioni ATECO-Istat, 
utilizzate dalle statistiche economiche di conta-
bilità nazionale e riprese anche in altre statistiche 
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demografi che ed economiche a livello locale, na-
zionale ed internazionale (specialmente europeo), 
con quella che ricorre al concetto neo-ricardiano 
di “settore verticalmente integrato”5.
Il concetto di “settore verticalmente integrato” si 
riferisce al fatto che ogni prodotto è ottenuto con 
l’impiego di altri prodotti che assumono il ruolo di 
mezzi di produzione, per cui la produzione fi nale 
di qualsiasi prodotto contiene quantità eteroge-
nee di prodotti che sono direttamente o indiretta-
mente necessari per ottenerlo. Quindi, si conside-
ra coinvolto non soltanto il lavoro impiegato nello 
specifi co settore sotto osservazione, bensì anche 
il lavoro impiegato per produrre i beni o servizi 
contenuti come mezzi di produzione per ottenere 
quel dato prodotto (Pasinetti, 1965). Si individue-
rebbe pertanto un coeffi ciente di lavoro vertical-
mente integrato, che esprimerebbe “... in modo 
consolidato la quantità di lavoro direttamente e 
indirettamente richiesta dall’intero sistema eco-
nomico per ottenere una unità fi sica della merce 
medesima come prodotto fi nale ...”6.
Tale concetto permette, a livello di sistema pro-
duttivo locale, di tenere conto del lavoro coinvol-
to in variazioni nella produzione di uno specifi co 
bene e servizio, al di là di ciò che risulta per uno 
specifi co settore a cui tale prodotto prevalente 
è riferito in base alla classifi cazione ATECO. Per 
misurare le variazioni nell’impiego di lavoro, sa-
rebbe necessario disporre di matrici leonteviane 
intersettoriali. Qualche indicazione indiretta può 
essere però tratta da informazioni multisettoria-
li che includono dati sull’impiego di lavoro nella 
produzione di beni e servizi fi nali e sui relativi pro-
dotti intermedi trasformati per ottenerli.
Il settore più tipico per l’Alto Adige, a cui può es-
sere applicato il concetto di “settore verticalmen-
te integrato” è quello dei servizi turistici, che, in 
base alle classifi cazioni ATECO, si identifi ca ulti-
mamente con i servizi alberghieri e affi ni (inclusi i 
pubblici esercizi), ma che coinvolge ampiamente 
anche altri settori secondo tale classifi cazione, 
come quelli del commercio (al minuto e all’ingros-
so), dei trasporti e delle comunicazioni, dell’agri-
coltura, dell’industria tessile e dell’abbigliamento, 

delle costruzioni, dell’industria alimentare, dei 
servizi per la produzione, dei servizi personali e 
sociali per le famiglie.
Si tratta di un settore “verticalmente integrato” 
che svolge un ruolo cruciale in buona parte dei 
mercati del lavoro locali altoatesini, poiché riguar-
da molte attività produttive che hanno presentato 
e presenteranno anche in futuro buone prospet-
tive di espansione dell’occupazione, qualora sia 
disponibile il lavoro necessario, sia in termini 
quantitativi che qualitativi, per garantire una pro-
duzione di servizi fi nali corrispondente alle esi-
genze della domanda, anche in concorrenza con 
i prodotti offerti da altri sistemi produttivi locali 
italiani e stranieri.
L’attività produttiva fi nale, che offre servizi a fami-
glie residenti in Italia e in altri Paesi, è quella del 
turismo ricettivo, alberghiero ed extralberghiero. 
Le indagini effettuate per l’implementazione del 
modello per la rilevazione dei fabbisogni profes-
sionali in Alto Adige ha messo in evidenza le ca-
ratteristiche strutturali del sistema produttivo del 
turismo ricettivo, i suoi “punti di forza” e le sue 
“criticità”. Da tali indagini è emerso il ruolo del 
settore dei servizi per le imprese (Marta, 2003), 
dell’attività commerciale e della produzione agri-
colo-alimentare di prodotti locali e tipici (Came-
ra di Commercio di Bolzano, 2004/2 e 2005/1). 
Da tali indagini è emerso pure, alla luce di una 
riclassifi cazione verticalmente integrata dei dati 
Istat suggerita dall’ISFOL, il ruolo occupaziona-
le dell’insieme delle attività produttive includibili 
nella cosiddetta “fi liera dell’ambiente” (Bosco e 
Paparella, 2004). Un’analisi più approfondita dei 
sistemi produttivi verticalmente integrati agrico-
lo-alimentare, delle costruzioni, dei trasporti e 
dei servizi socio-sanitari permetterebbe di andare 
oltre nell’individuazione del ruolo giocato da tali 
sistemi produttivi in specifi ci mercati del lavoro 
locali altoatesini, al di là del mercato del lavoro 
centrato sul capoluogo di Bolzano.
Infatti il sistema produttivo integrato agricolo-ali-
mentare, alla luce dei dati dei censimenti 2001, 
è rilevante in diversi mercati del lavoro locali al-
toatesini  e in particolare nei mercati di Egna-Ora 

5 Gli economisti industriali di impresa e i sociologi preferiscono parlare in questo caso di “fi liera”, così come appare in alcuni rapporti pub-
blicati in Alto Adige su risultati del Progetto FSE

6 Cfr. ancora Pasinetti, 1965, p.43.
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e della Val Badia, mentre il sistema dei trasporti 
ha rilievo per il mercato del lavoro di Vipiteno e il 
sistema delle costruzioni è importante per tutti i 
mercati del lavoro locali dove si debba potenziare 
la competitività delle unità produttive altoatesine 
rispetto alle analoghe unità produttive localizzate 
in altre parti d’Italia e in altri Paesi europei. Il siste-
ma integrato della produzione di servizi socio-sa-
nitari è infi ne molto importante per tutti i mercati 

del lavoro locali in cui esistano rimarchevoli cen-
tri urbani ed elevati tassi di invecchiamento della 
popolazione residente.
Comunque, la possibilità di fare affi damento su 
“economie esterne” riconducibili a rapporti multi-
settoriali integrati è uno dei punti di forza principali 
dei sistemi produttivi dei mercati del lavoro locali 
altoatesini che presentano migliori prospettive oc-
cupazionali anche guardando al 2010-2015 e oltre.
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Un altro punto di forza fondamentale nei mercati 
del lavoro altoatesini è la possibilità di fare affi da-
mento su disponibilità di capitale sociale che per-
mette di valorizzare le potenzialità di espansione 
occupazionale e di sviluppo umano e sostenibile 
in favore della popolazione locale. In questa luce, 
il mercato del lavoro locale più favorito (come ap-
parirà meglio nel capitolo 6) è quello di Bolzano. 
I mercati del lavoro altoatesini presentano però 
anche aspetti di criticità. Il primo di questi aspet-
ti concerne la presenza rilevante di attività pro-
duttive a bassa produttività del lavoro, a causa 
di una diffusa presenza di piccole e piccolissime 
imprese che, se da un lato sembra garantire ai 
sistemi produttivi notevole fl essibilità e adattabi-
lità al cambiamento, dall’altro non consentirebbe 
un facile posizionamento dei prodotti sui mercati 
internazionali. Tra le minori imprese altoatesine un 
posto rimarchevole hanno le imprese artigiane; 
tra queste, secondo le informazioni desunte da 
interviste a “testimoni privilegiati”, risulterebbero 
in diffi coltà:
a) le imprese di trasporto merci, per la concorren-

za dei Paesi dell’Europa Orientale;
b) l’artigianato artistico della Val Gardena;
c) le imprese della lavorazione del legno, esposte 

alla concorrenza di imprese austriache e bava-
resi;

d) le imprese di costruzione.
In diffi coltà strutturale appaiono anche le picco-
le imprese turistiche a conduzione familiare, che 
stanno registrando un deciso passaggio a struttu-
re produttive in cui ha un peso maggiore il lavoro 
dipendente.
Tra gli aspetti di criticità vale la pena di menziona-
re anche la tendenza a processi di “polarizzazio-
ne” per cui le imprese più competitive tendereb-
bero ad essere sempre più forti e quelle più deboli 
sempre più in diffi coltà.
In condizioni più critiche appaiono i mercati del 
lavoro in cui vi è una presenza dominante, sul pia-
no occupazionale, di imprese di medie e grandi 
dimensioni, che non riescono ad inserirsi organi-
camente in sistemi produttivi verticalmente inte-

grati, che, come detto in precedenza, presenta-
no notevoli potenzialità espansive come nel caso 
delle attività di produzione e di trasformazione di 
prodotti agricoli, le attività turistiche e connesse, 
le attività di produzione di materiali e di semila-
vorati per il settore delle costruzioni, specie per 
quelle riguardanti il risparmio energetico e le ener-
gie rinnovabili.
Gli aspetti di criticità tendono a rifl ettersi in pro-
blematica occupazionale, in termini di aumento 
della disoccupazione e della sottoccupazione, 
con particolare riguardo a:
1) i giovani e i giovani adulti di 18 – 35 anni di età, 

le cui caratteristiche qualitative non corrispon-
derebbero alla domanda di competenze prove-
niente dai sistemi produttivi locali;

2) le lavoratrici, con particolare riguardo a quelle 
che vogliono rientrare nelle attività produttive 
dopo la nascita di un fi glio;

3) i lavoratori di entrambi i sessi al di sopra dei 50 
anni di età;

4) gli immigrati che non trovano lavoro stabile.
I suddetti aspetti tendono anche a rifl ettersi in 
squilibri tra struttura qualitativa dell’offerta e strut-
tura qualitativa della domanda di lavoro.
In base alle informazioni raccolte presso Astat, 
IRE, Osservatorio Provinciale del Mercato del La-
voro e attraverso interviste a testimoni privilegiati, 
tali squilibri qualitativi (in merito) emergerebbero 
(anche guardando al futuro) nell’ambito /con rife-
rimento al/del:
1. sistema agricolo-alimentare (dall’agricoltura, 

alla produzione e distribuzione di frutta e vino,  
latte e suoi derivati,  salumi,  biscotti), in parti-
colare nei mercati locali di Egna-Ora, Bolzano, 
Merano-Burgraviato, Bressanone-Val d’Isarco, 
Val Badia, Val Venosta;

2. nel settore  dei servizi alle persone, con riguar-
do, da un lato, alla prestazione di servizi socio-
sanitari agli anziani, in particolare nei mercati 
locali di Bolzano, Merano-Burgaviato, Bressa-
none-Val d’Isarco, Val Gardena-Sciliar, dall’altro 
lato ai servizi culturali, d’istruzione e formativi;

3. nell’area wellness-fi tness, in vista sia dell’au-

5. PUNTI DI FORZA E ASPETTI DI CRITICITÀ DEI MERCATI 
DEL LAVORO ALTOATESINI
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mento della domanda locale sia della diversifi -
cazione dell’offerta turistica;

4. nel settore del commercio all’ingrosso, con 
speciale riguardo alle attività di intermediazio-
ne con i mercati esteri e ai servizi logistici col-
legati, in particolare nei mercati locali di Bolza-
no, Bressanone-Val d’Isarco, Vipiteno-Alta Val 
d’Isarco;

5. nel sistema integrato delle costruzioni con par-
ticolare riguardo alla produzione e commerci-
alizzazione di prefabbricati e di materiali che 

consentono risparmio energetico e l’utilizzo di 
fonti rinnovabili nelle quali l’Alto Adige ha ma-
turato un know-how d’avanguardia che apre si-
gnifi cative potenzialità di sviluppo (costruzioni 
di case e di uffi cio pubblici a basso consumo 
energetico; caldaie alimentate con impiego di 
cascami di legno, pannelli solari, impianti foto-
voltaici ed eolici);

6. nel settore (sistema) della pubblica ammini-
strazione ed in particolare delle amministrazioni 
locali.
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Il mercato del lavoro di Bolzano è centrato sul-
la città capoluogo di provincia che, rappresenta, 
inoltre, il centro verso cui convergono i fl ussi di la-
voro ed economico-sociali di una serie di mercati 
del lavoro altoatesini contermini.
In tale luce, il mercato del lavoro di Bolzano pre-
senta tre caratteristiche comuni di altri mercati 
del lavoro di fondovalle centrati su capoluoghi 
di provincia o regionali, riscontrabili in Italia e in 
altri Paesi europei, tra cui quelli (in concorrenza 
con Bolzano) di Trento, Brescia, Sondrio, Verona, 
Vicenza, Belluno, Udine, Aosta, Innsbruck, Sali-
sburgo, S. Gallo e Monaco di Baviera:
a) una spiccata concentrazione dell’occupazio-

ne nella produzione di servizi pubblici e sociali 
volti al soddisfacimento di bisogni essenziali 
dei cittadini presenti nel capoluogo e nell’intera 
area provinciale o regionale;

b) un’occupazione distribuita in un sistema pro-
duttivo multisettoriale articolato e integrato, 
nel cui ambito giocano un ruolo fondamentale, 
oltre ai menzionati servizi pubblici e sociali, le 
attività di produzione di servizi turistici in senso 
lato, nonché una serie di servizi pregiati per le 
imprese e per le famiglie;

c) la presenza di un capitale sociale particolar-
mente ricco e capace di garantire un’ampia di-
sponibilità di “beni relazionali” che infl uiscono 
sulla qualità del lavoro impiegato nel suddetto 
sistema produttivo.

La concentrazione dell’occupazione nella produ-
zione di servizi pubblici e sociali emerge dai dati 
dei censimenti esaminati nel precedente capitolo 
2 di questo Rapporto. Analizzando le informazioni 
dei censimenti 2001 si può ritenere che queste 
attività occupassero all’inizio del secolo XXI nel 
mercato locale di Bolzano circa 23.000 persone, 
pari al 30% dell’occupazione totale locale.
La disponibilità adeguata, sul piano quantitativo e 
qualitativo, di tali servizi è un aspetto fondamen-
tale del capitale sociale necessario per perseguire 
lo sviluppo umano e sostenibile in Alto Adige. 
D’altronde, la produzione di tali servizi è una com-
ponente importante del sistema produttivo multi-

settoriale integrato che caratterizza il mercato del 
lavoro di Bolzano e che consente esempi signifi -
cativi di “settore verticalmente integrato”, del tipo 
di quelli discussi nel capitolo 4.
Tutto ciò è stato chiaramente percepito dalle Am-
ministrazioni provinciale e comunale di Bolzano. 
Ne è un esempio signifi cativo il “Piano di Svilup-
po Strategico della Città di Bolzano” (Cfr. Città di 
Bolzano, 2006), già in atto da un paio d’anni,che si 
propone tra l’altro di “ sviluppare l’economia del-
la città a misura d’uomo”, attraverso le seguenti 
linee strategiche:
a. realizzare l’economia dell’eccellenza ambienta-

le;
b. realizzare l’economia dell’eccellenza ammini-

strativa;
c. realizzare l’economia dell’eccellenza culturale;
d. costruire un sistema di attrattività della città.
La prima linea strategica comporta obiettivi ope-
rativi che coinvolgono i servizi di trasporto e di 
comunicazione, nonché sistemi integrati di servizi 
pubblici e privati per le imprese e per le famiglie. 
E’ opportuno notare che, in base ai dati dei Cen-
simenti 2001, il sistema integrato dei trasporti e 
delle comunicazioni (incluse le industrie della co-
struzione dei mezzi di trasporto e della gomma) 
risultava occupare circa 5.500 persone nel mer-
cato del lavoro di Bolzano (quasi l’8% dell’occu-
pazione totale.
La seconda linea strategica comporta obiettivi 
operativi di spiccata qualifi cazione della produ-
zione di servizi pubblici.
La terza linea strategica comporta obiettivi ope-
rativi che coinvolgono i servizi sociali, personali 
e turistici.
La quarta linea strategica comporta obiettivi ope-
rativi che coinvolgono una volta di più i servizi 
pubblici e quelli per le imprese, comprese quelle 
artigiane.
Un esame analitico di una serie di dettagli di tali 
linee strategiche, unitamente a quelle che con-
cernono le esigenze di “facilitare gli insediamenti 
di vita compatibili”, “posizionare e comunicare 
la città”, “organizzare la città a misura d’uomo”, 

6. IL MERCATO DEL LAVORO 
 DI BOLZANO
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“governare la città a misura d’uomo”, conduce 
a sottolineare il ruolo che può essere giocato 
dallo sviluppo dell’occupazione in settori verti-
calmente integrati come quelli delle costruzio-
ni, dell’ambiente, dei servizi pubblici, dei servizi 
socio- sanitari, dei servizi per le imprese, della 
mobilità territoriale, dei servizi formativi e cul-
turali. Per ciascuno di questi settori può essere 
individuato un vettore di lavoro “verticalmente 
integrato” riguardante le unità di lavoro neces-
sarie per sviluppare adeguatamente il sistema 
produttivo integrato verticalmente dalle attività 
“primarie” a quelle “terziarie” più prossime agli 
utilizzatori fi nali dei prodotti nello specifi co mer-
cato del lavoro locale.
Se agli occupati nel sistema della pubblica am-
ministrazione e al sistema integrato dei trasporti 
e delle comunicazioni (23.000 + 5.500 = 28.800 
occupati, pari a più del 38% dell’occupazione lo-
cale) si aggiungono, sempre in base ai dati dei 
censimenti 2001, gli occupati al sistema produtti-
vo integrato del turismo (circa 10.000, pari al 13% 
dell’occupazione locale), al sistema integrato 
delle costruzioni (circa 1.500 occupati, pari a più 
del 2% dell’occupazione locale) e del settore dei 
servizi alle imprese (circa 5.000 occupati, pari a 
più del 6% dell’occupazione locale), si raggiungo-
no circa 45.000 occupati, pari a quasi ben il 60% 

dell’occupazione locale e a oltre il 20% dell’occu-
pazione provinciale all’inizio del secolo.
Ne discende che lo sviluppo dei suddetti settori 
ha effetti molto importanti sulla problematica oc-
cupazionale provinciale, con particolare riguardo 
a quella rilevata per lo specifi co mercato del lavoro 
di Bolzano. L’impiego di lavoro nell’insieme di tali 
sistemi produttivi integrati nello specifi co mercato 
del lavoro dovrebbe crescere a tassi medi annui 
superiori al +2% (oltre + 1.000 occupati all’anno), 
con l’esigenza quindi di un’adeguata quantità e 
qualità di offerta di lavoro.
Il ruolo dominante dell’impiego di lavoro nella pro-
duzione di servizi pubblici e sociali nei confronti 
dello sviluppo di buona parte dei suddetti “settori 
verticalmente integrati” attribuisce un’importanza 
cruciale alle strategie in merito alla quantità e alla 
qualità di tale impiego nel mercato del lavoro in 
esame.
Non a caso, i “testimoni privilegiati” hanno sottoli-
neato come la ristrutturazione dell’Amministrazione 
comunale di Bolzano come impresa multiprodotto 
e multiscopo (impiegante in modo organizzato, in 
via diretta o indiretta mediante controllate ben cir-
ca 7.500 dipendenti pari al 3% dell’occupazione 
della provincia) costituisce un elemento fonda-
mentale del “Piano Pluriennale Provinciale della 
Formazione 2007/2010” in Alto Adige.
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L’ultimo “Documento Strategico Provinciale per la 
politica di coesione” (cfr. Provincia Autonoma di 
Bolzano-Alto Adige, dicembre 2005) offre in realtà 
precise indicazioni sul quadro di politiche provin-
ciali e regionali dell’occupazione e del lavoro, nel 
cui ambito inserire la valorizzazione del capitale 
umano impiegato nell’impresa multiscopo del 
Comune di Bolzano in vista del perseguimento 
degli accennati obiettivi di “Bolzano, città a mi-
sura d’uomo”.
Tale “Documento strategico” indica  (pp. 128 e 
ss.) i seguenti obiettivi specifi ci in campo occu-
pazionale:
1) “promozione di una partecipazione diffusa al 

mercato del lavoro e della qualità del lavoro”....
attraverso “..interventi volti a rendere il mercato 
del lavoro aperto alla forza lavoro in un’ottica di 
coesione sociale, oltre a quelli che mirano a mi-
gliorare i caratteri dell’occupazione in termini di 
qualità delle condizioni di lavoro, stabilità e si-
curezza..”. Questo obiettivo sollecita a “....pro-
muovere politiche attive per limitare il rischio di 
precarietà e dequalifi cazione/deprofessionaliz-
zazione; favorire la stabilizzazione delle occu-
pazioni, migliorando l’occupabilità dei soggetti 
con contratto di lavoro atipico e di coloro che 
intraprendono percorsi di autoimprenditorialità; 
promuovere politiche attive per l’occupabilità e 
la qualifi cazione del lavoro; sviluppare un siste-
ma di servizi del lavoro che favorisca l’occupa-
bilità dei lavoratori; potenziare l’integrazione tra 
servizi e politiche educative, della formazione 
professionale, del lavoro e dell’inclusione so-
ciale per favorire il recupero e l’inserimento la-
vorativo e sociale delle categorie in condizioni 
di svantaggio (disabilità, appartenenza etnica, 
genere, età, estrazione sociale, istruzione e 
qualifi cazione, disoccupazione di lunga dura-
ta); sostenere la personalizzazione, l’innovazio-
ne e il livello qualitativo nelle pratiche formative, 
favorendo l’integrazione tra percorsi scolastici 
e di formazione professionale in una logica di 
costruzione di un’offerta formativa proiettata 
lungo l’arco di tutta la vita; sviluppare il settore 

dei servizi alla persona operando a favore della 
nascita delle nuove imprese e del consolida-
mento di quelle già esistenti; diffondere inizia-
tive in materia di sicurezza e igiene dei posti 
di lavoro; promuovere azioni di contrasto alle 
nuove povertà...”;

2) “miglioramento del sistema di gestione della 
mobilità geografi ca e del grado di utilizzo del-
le risorse umane provenienti dall’immigrazio-
ne...”. Questo obiettivo sollecita a:”...favorire 
l’inserimento della popolazione immigrata at-
traverso la promozione di interventi formativi 
che facilitino l’inserimento linguistico e sociale 
e la socializzazione al lavoro secondo un ap-
proccio integrato; favorire la partecipazione 
della popolazione immigrata alle attività di for-
mazione continua; garantire un accesso pari-
tario all’istruzione, ai servizi e al mercato del 
lavoro da parte dei soggetti immigrati social-
mente più deboli (es. donne, minori); rafforzare 
il sistema sociale attraverso soluzioni innova-
tive connesse alla gestione integrata dei ser-
vizi; sviluppare percorsi formativi che, in con-
siderazione della peculiarità della popolazione 
immigrata (stagionalità, basse qualifi che), sia-
no costruiti in funzione dei fabbisogni e delle 
aspettative d’inserimento lavorativo e di mobi-
lità sociale; promuovere interventi di sostegno 
soprattutto nella transizione da lavoro a lavoro 
e nel mantenimento dell’occupazione; favorire 
i processi di innovazione nelle organizzazioni 
pubbliche e private fi nalizzate a un costante 
adeguamento culturale e professionale degli 
operatori; costruire una rete di servizi mirati alla 
intercettazione, sensibilizzazione, informazione 
e all’orientamento dei potenziali benefi ciari di 
intervento, soprattutto sui temi legati alle politi-
che formative...”;

3) “...miglioramento del sistema di formazione su-
periore...”, attraverso la ...”costruzione di op-
portunità formative maggiormente rivolte alla 
domanda di specializzazione espressa dalle 
imprese e dagli attori economici locali...”. Que-
sto obiettivo suggerisce di ...”sviluppare un si-

7. LE STRATEGIE A MEDIO TERMINE DI POLITICA DEL LAVORO E 
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stema di analisi dei fabbisogni come strumen-
to per l’individuazione delle fi gure professionali 
e degli ambiti formativi, in considerazione sia 
della domanda sociale di formazione sia delle 
domande individuali; rafforzare il sistema de-
gli IFTS affi nché l’attuale organizzazione si co-
niughi con un ruolo più defi nito delle scuole e 
degli istituti tecnici; migliorare la capacità del 
teritorio ad esprimere tempestivamente un’of-
ferta formativa in linea con la programmazione 
degli standard nazionali; potenziare le attività 
di orientamento attraverso un coinvolgimento 
più diffuso dei responsabili territoriali dell’of-
ferta formativa (enti locali, scuole, istituti di 
formazione); rafforzare il rapporto con le Parti 
Sociali nelle fasi di elaborazione, attuazione e 
mantenimento del sistema di formazione, per 
assicurare la rispondenza tra l’offerta formativa 
e la domanda di professionalità espressa dal 
mondo del lavoro; sollecitare il contributo delle 
Università e delle imprese in termini di com-
petenze e di strutture; sviluppare gli strumenti 
di pubblicizzazione dell’offerta formativa e le 
azioni di orientamento ai giovani e alle famiglie; 
agevolare l’inserimento lavorativo dei soggetti 
in possesso di lauree meno spendibili sul mer-
cato del lavoro attraverso l’integrazione dei loro 
saperi; consolidare e ampliare l’accesso al si-
stema formativo di life long learning anche at-
traverso l’ampliamento delle possibilità d’inter-
vento individualizzato; consolidare e potenziare 
l’offerta formativa di secondo e terzo livello di 
breve durata...”;

4) ...”gestione del processo di invecchiamento 
della popolazione e del lavoro...”. Questo obiet-
tivo comporta interventi diretti a: “...incentivare 
l’invecchiamento attivo della popolazione an-
ziana valorizzandone i saperi e le competenze 
in senso formativo e sostenendone l’impiego 
in attività di lavoro coerenti con le loro carat-
teristiche; ampliare l’accesso a percorsi di 
formazione continua e permanente al fi ne di 
contrastare l’obsolescenza delle competenze; 
defi nire nuovi interventi per scoraggiare il pen-
sionamento anticipato e garantire che il lavoro 
sia profi cuo; migliorare le condizioni di lavoro, 
particolarmente in termini di salute, sicurezza e 
regolarità; utilizzare i meccanismi di lavoro fl es-
sibili per facilitare il reinserimento nel mercato 

del lavoro; potenziare e sistematizzare i servizi 
di assistenza, orientamento e consulenza; svi-
luppare un sistema di controllo e valutazione 
delle azioni specifi che per l’invecchiamento 
attivo; migliorare continuamente la governance 
specifi ca (dispositivi per l’analisi dei fabbisogni 
formativi e la realizzazione di bilanci di compe-
tenze, capacità di programmazione degli inter-
venti, concertazione istituzionale e non-istitu-
zionale); promuovere il coinvolgimento della 
popolazione anziana nel terzo settore; sensibi-
lizzare le piccole e medie imprese in merito alle 
potenzialità della popolazione anziana...”;

5) “...consolidamento dell’azione in favore delle 
pari opportunità...”;

6) “...rafforzamento della competitività attraver-
so la conoscenza e l’innovazione...”. Questo 
obiettivo comporta interventi volti a :”...pro-
muovere la formazione di eccellenza; favorire 
il raccordo e/o la collaborazione tra le istituzio-
ni della formazione e della ricerca (pubblica e 
privata) e le imprese; favorire il raccordo e la 
collaborazione tra centri di eccellenza locali ed 
esterni; promuovere la partecipazione attiva 
alle reti di R&S; promuovere l’imprenditorialità 
e, particolarmente la differenziazione dell’offer-
ta imprenditoriale; promuovere e sostenere le 
imprese ad alto contenuto di conoscenza; qua-
lifi care l’offerta, in termini di risorse umane, di 
servizi alle persone e alle imprese, fi nalizzata al 
rafforzamento dei settori che sfruttano i van-
taggi relativi del territorio (turismo, agricoltura, 
industria agroalimentare, servizi ambientali); 
favorire l’orientamento alla qualità e la proie-
zione ai mercati extraprovinciali delle impre-
se; favorire l’adeguamento delle competenze 
dei lavoratori alle innovazioni per mezzo della 
formazione continua e permanente; prevenire 
e contrastare il “divario digitale” sviluppando 
le capacità informatiche e linguistiche della 
popolazione; proteggere le categorie deboli 
e/o svantaggiate migliorandone l’occupabilità 
attraverso azioni formative che riducano i di-
vari di conoscenza; rafforzare le competenze 
funzionali dei giovani nel campo delle scienze 
e della matematica incentivandone l’orienta-
mento verso l’area tecnico-scientifi ca; favorire 
il riposizionamento dei sistemi produttivi nella 
prospettiva dell’internazionalizzazione di mer-
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cato, particolarmente allorquando i processi di 
delocalizzazione delle imprese producono ef-
fetti negativi sui livelli occupazionali; diffondere 
le tecnologie informatiche e telematiche nelle 
minori imprese e nel settore pubblico attraver-
so  una valutazione dei bisogni, la riqualifi ca-
zione del personale, l’aggiornamento dei tecni-
ci del settore; promuovere nel settore pubblico 
programmi di e-government e di e-democracy 
per contribuire al consolidamento del sistema 
democratico locale; promuovere la professio-
nalità nel settore pubblico al fi ne di rafforzare le 
funzioni di indirizzo e controllo...”.

In conclusione, le politiche strutturali dell’occupa-
zione e del lavoro indicate dal “Documento Stra-
tegico” sottolineano il ruolo fondamentale delle 
strategie formative, o meglio di apprendimento nel 
corso di tutta la vita, onde ottenere un equilibrio 

dinamico tra struttura dell’offerta e struttura della 
domanda di lavoro sui mercati locali, in vista del 
perseguimento dello sviluppo umano e sostenibi-
le nel prossimo quinquennio in Alto Adige. Inoltre, 
emerge un’importanza notevole di tali politiche 
per mercati locali del lavoro “centrali” come quel-
lo di Bolzano. I suggerimenti di tale “Documento” 
appaiono in linea con quanto è contenuto in ana-
loghi documenti comunitari europei o riscontrabili 
in analoghi mercati del lavoro locali italiani e di 
altri Paesi.
E’ opportuno aggiungere che da tale insieme di 
documenti programmatici emerge l’opportunità 
di strumenti conoscitivi e di sostegno alle azioni 
operative del tipo “Monitor”, istituito dall’Ammi-
nistrazione Provinciale di Bolzano, nel quadro del 
sistema di interventi cofi nanziati dal Fondo Socia-
le Europeo.
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Le politiche strutturali dell’occupazione e del la-
voro in Alto Adige nel prossimo quinquennio, se-
condo le linee strategiche richiamate nel capitolo 
precedente, dovrebbero aprire la strada per una 
crescita produttiva e occupazionale particolar-
mente favorevole, dal punto di vista dello sviluppo 
umano e sostenibile nell’intera provincia di Bolza-
no, entro la prima metà del secolo XXI.
Ciò signifi ca collocarsi nello scenario n.7 (“cre-
scita dei settori ad elevata produttività”) delineato 
dall’IRE della Camera di Commercia di Bolzano 
(cfr. IRE, 2004/5, pp133 e ss.). Si tratta di uno sce-
nario in cui il valore aggiunto complessivo in Alto 
Adige dovrebbe crescere a prezzi costanti al tas-
so medio annuo tra il +2,1% e il +2,5% (anziché 
il +1,7/+1,9% sperimentato in media dal 1980 al 
2002), un aumento del valore aggiunto per occu-
pato tra il +80% e il +101% dal 2002 al 2030 ( 
anziché il +58%/+69% sperimentabile in base ai 
ritmi medi passati), una crescita della domanda di 
lavoro di +81.000 occupabili (anziché i +32.000 
registrabili estrapolando le tendenze passate) dal 
2002 al 2030. Il sistema produttivo altoatesino do-
vrebbe risultare, anche alla luce degli insegnamen-
ti provenienti dagli altri mercati del lavoro italiani 
e stranieri esaminati, profondamente ristrutturato, 
con uno sviluppo più accentuato dei “settori verti-
calmente integrati” dei trasporti e delle comunica-
zioni (inclusa la costruzione di mezzi di trasporto), 
dei servizi per le imprese, delle costruzioni ( inclu-
si l’estrazione e la trasformazione di minerali non 

metalliferi), dell’ambiente (inclusa la produzione 
e distribuzione di energia, gas e acqua), dell’in-
termediazione commerciale in senso lato, della 
pubblica amministrazione, della carta/stampa ed 
editoria. Lo sviluppo produttivo e occupazionale 
nel mercato del lavoro locale “centrale” di Bolza-
no dovrebbe giocare un ruolo decisivo.
L’espansione della domanda di lavoro prevedi-
bile, nonostante gli auspicabili fenomeni di mo-
bilità intersettoriale (strategicamente aiutata da 
politiche di accompagnamento dei processi di 
ristrutturazione) di lavoratori e la prevedibile limi-
tata immigrazione netta proveniente dall’esterno 
dell’Alto Adige, potrebbe essere accompagnata, 
almeno nel breve/medio periodo, da eccedenze 
della domanda di lavoro insieme a carenze di of-
ferta del lavoro con le caratteristiche richieste dal-
la attività produttive in espansione. Ne discende 
l’esigenza di perseguire tempestivamente strate-
gie di espansione quantitativa dell’offerta locale 
di lavoro, anche attraverso l’aumento dei tassi di 
attività femminili e delle persone avanti nell’età 
(con un corrispondente aumento dell’età media di 
ritiro dal lavoro), nonché strategie di equilibrio di-
namico tra struttura qualitativa (in termini di com-
petenze) dell’offerta e struttura qualitativa della 
domanda di lavoro, tra le quali meritano di essere 
sottolineate ancora una volta le strategie forma-
tive o meglio volte a perseguire l’apprendimento 
per tutti nel corso di tutta la vita.

8. LE PROSPETTIVE DELLA PROBLEMATICA OCCUPAZIONALE IN 
ALTO ADIGE NELLA PRIMA METÀ DEL SECOLO XXI
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9.1 Introduzione

Dal punto di vista dell’analisi della problematica 
occupazionale attesa nei mercati del lavoro altoa-
tesini, si è ritenuto importante analizzare le pro-
spettive occupazionali in alcuni mercati del lavoro 
europei il cui confronto è apparso particolarmente 
signifi cativo.
Così come si è fatto per l’Alto Adige, si è fi ssata 
l’attenzione su alcuni mercati del lavoro centrali 
che, come Bolzano, sono il punto di riferimento 
di alcuni mercati del lavoro di ampie aree con 
strutture produttive economico-sociali simili o 
comunque in concorrenza con quelle altoatesine. 
Pertanto, si è fi ssata l’attenzione sui mercati del 
lavoro locali di Innsbruck, Salisburgo e Monaco di 
Baviera, che sono al centro di aree territoriali (au-
striache e tedesche) in cui sono individuabili vari 
mercati del lavoro locali con fl ussi convergenti, 
verso tali centri urbani, di lavoro e di beni e servizi 
prodotti.
Il mercato del lavoro locale di Monaco di Bavie-
ra è il centro regionale su cui convergono fl ussi 
di lavoro e di prodotti che coinvolgono mercati 
del lavoro locali della Germania meridionale, che 
presentano strutture produttive particolarmente 
effi cienti in settori integrati che coinvolgono am-
piamente attività manifatturiere e terziarie, tra cui 
meritano di essere sottolineate (in comparazione 
con Bolzano) quelle che comportano l’utilizzo di 
nuove tecnologie e i servizi sociali in senso lato.
Il mercato del lavoro locale di Innsbruck è al cen-
tro dell’insieme dei mercati del lavoro locali tiro-
lesi. Presenta una struttura produttiva ed econo-
mico-sociale simile a quella di Bolzano e qualche 
segno di elevata competitività in settori vertical-
mente integrati (come le costruzioni, il commercio 
e il turismo in senso lato) particolarmente rilevanti 
per il mercato bolzanino. 
Il mercato del lavoro locale di Salisburgo, su cui 
convergono ampi fl ussi di lavoro e di beni e ser-
vizi, presenta caratteristiche strutturali simili, con 
un maggiore peso competitivo dei settori verti-

calmente integrati del commercio in senso lato 
e di una serie di attività manifatturiere rispetto a 
Bolzano. Un aspetto particolare del mercato di 
Salisburgo che merita di essere sottolineato, a 
confronto con Bolzano, è lo sviluppo che hanno 
avuto in esso i servizi ricreativi e culturali.
Alla luce dell’analisi delle prospettive dei merca-
ti del lavoro altoatesini,  l’esame dei mercati del 
lavoro locali menzionati, che verrà fatto nei pros-
simi capitoli, suggerisce rilevanti ipotesi di politi-
che strutturali dell’occupazione e del lavoro, con 
particolare riguardo alle strategie formative, che 
saranno sintetizzate nell’ultimo capitolo.

9.2 Il mercato del lavoro di Mona-
co di Baviera

L’area di Monaco costituisce un caso studio 
molto interessante e di particolare rilievo per la 
provincia di Bolzano. Monaco si potrebbe consi-
derare, per il suo successo in termini di crescita 
economica, occupazionale e di qualità della vita, 
come un esempio da voler imitare per la realtà di 
Bolzano, anche se ci sono differenze dimensionali 
e istituzionali molto rilevanti che rendono l’espe-
rienza tedesca diffi cilmente imitabile da Bolzano. 
Comunque, Monaco è considerata un’esperienza 
tedesca signifi cativa di sviluppo locale per realiz-
zare una città a dimensione d’uomo così come 
si propone l’amministrazione comunale di Bol-
zano nel suo piano strategico. Monaco dispone 
di un’ampia dotazione di vari aspetti di capitale 
fi sso a fi nalità sociale con particolare riguardo 
alle strutture formative, di ricerca innovativa e so-
cio-sanitarie. Alla base della strategia vincente ci 
sono le infrastrutture effi cienti tipiche del modello 
tedesco che rendono la città vivibile e la presenza 
di strutture produttive all’avanguardia, che con-
sentono un perseguimento particolarmente inten-
so della knowledge society, il cui accentramento 
nella zona è stato favorito, oltre che dallo svilup-
po manifatturiero passato (a partire dagli anni cin-

9. LE PROSPETTIVE DELL’OCCUPAZIONE IN ALCUNI MERCATI 
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quanta), anche da uno sviluppo recente a ritmo 
molto sostenuto della produzione di servizi privati 
e pubblici particolarmente rilevanti per le imprese 
e le famiglie.  
Alcune aziende di dimensione nazionale e inter-
nazionale (BMW, Linde, Allianz, Siemens) hanno 
scelto Monaco come sede legale per via dei servi-
zi che offre alle imprese a ai cittadini, dimostrando 
pertanto che una città allo stesso tempo effi cien-
te e all’avanguardia costituisce il presupposto per 
attrarre lavoratori altamente qualifi cati, attenti a 
conciliare la qualità del lavoro con la qualità della 
vita. Questo ultimo aspetto assume un particolare 
signifi cato anche dal punto di vista della centralità 
di Monaco nei confronti di vari mercati del lavoro 
locali della Baviera meridionale e della sua po-
tenzialità nel contesto internazionale. Monaco ha 

accelerato il suo processo di crescita, superan-
do le strozzature quantitative e qualitative poste 
dalle carenze di forza lavoro locale, grazie anche 
all’immigrazione sia da altre parti della Germania 
e dall’Austria (soprattutto lavoratori altamente 
qualifi cati), sia da altri Paesi quali ex-Yugoslavia, 
Turchia, Grecia, Italia e Paesi dell’est europeo (so-
prattutto forze lavoro non qualifi cate). Il processo 
di internazionalizzazione del mercato di Monaco è 
anche favorito da una struttura produttiva orienta-
ta all’esportazione (circa il 60% del prodotto ma-
nifatturiero è esportato, è ed in proporzione circa 
il doppio rispetto a quello della Germania intera). 
Monaco presenta una struttura produttiva molto 
articolata, con la presenza di settori produttivi 
verticalmente integrati, coinvolgenti attività mani-
fatturiere, costruzioni e servizi.

Tab. 18 – Occupati per settore nella città di Monaco

Fonte: Duell, 2006, “The once-staid Bavarian capital is currently rivalling big Brother Berlin as Germany’s most cutting-edge city”, 

Ideopolis project per la The Work Foundation, p. 5.

Per quanto concerne le attività manifatturiere, i 

settori verticalmente integrati più importanti dal 

punto di vista degli sviluppi recenti e futuri sono 

quello dei prodotti informatici e delle telecomu-

nicazioni e quello metalmeccanico in senso lato, 

compresa la costruzione di mezzi di trasporto.

Tra i servizi meritano una particolare menzione, 

anche per il signifi cato innovativo e di punto di 

riferimento per altre realtà tedesche, quelli sani-

tari, che occupano 46.000 dipendenti in 50 istituti 

di cura e i servizi formativi e di ricerca che sod-

disfano le esigenze di circa 87.000 studenti nel-

Settore Numero di 
occupati 

Quota 
percentuale 

Agricoltura e miniere 2.000 0,3 
Industria manifatturiera 135.000 20,3 
Costruzioni, energia, gas e acqua 23.000 3,5 
Commercio, hotel e catering, trasporti 134.000 20,2 
Commercio 83.000 12,5
Hotel e catering 26.000 3,9
Trasporti e comunicazioni 25.000 3,8
Altri servizi 368.000 55,4
Banche e assicurazioni 59.000 8,9
Settore immobiliare 11.000 1,7
Servizi alle imprese 91.824 13,7
Servizi informatici 24.000 3,6
Amministrazione pubblica 38.000 5,7
Settore sanitario e veterinario 65.000 9,8
Servizi pubblici e privati 50.000 7,5
Totale 664.000 99,7 
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la formazione terziaria e rispondono a importanti 
esigenze di formazione professionale e di ricerca 
avanzata. Sempre tra i servizi, meritano attenzio-
ne particolare quelli fi nanziari, di istruzione/ricer-
ca e quelli delle attività sociali e culturali.
I livelli professionali elevati di una parte notevo-
le dell’offerta di lavoro residente in Monaco sono 
uno dei più importanti punti di forza del sistema 

economico locale, anche se i fl ussi di offerta di-
sponibili fi nora non sono stati suffi cienti a soddi-
sfare la domanda di lavoro del sistema produttivo 
locale. Monaco presenta un mercato del lavoro 
con tassi di disoccupazione relativamente bassi 
che presenta però quote elevate di disoccupati 
avanti nell’età, immigrati e lavoratori non qualifi -
cati (cfr. tab. 19). 

Tab. 19 – La struttura della Disoccupazione a Monaco
 (valori percentuali)

Fonte: Duell, 2006, “The once-staid Bavarian capital is currently rivalling big Brother Berlin as Germany’s most cutting-edge city”, 

Ideopolis project per la The Work Foundation, p. 5.

La disoccupazione, soprattutto giovanile, è cre-

sciuta negli ultimi anni, nonostante un aumento 

notevole, specialmente nella città di Monaco, del-

l’occupazione totale (cfr. tab. 20) e in particolare di 

quella nelle imprese manifatturiere (cfr. tab. 21) e 

nella produzione di buona parte dei servizi pubblici 

e privati alle imprese e alle famiglie (cfr. tab. 25). 

Sull’andamento della disoccupazione ha inciso 

negativamente la riduzione dell’occupazione nelle 

costruzioni (cfr. tab. 22), nel commercio in senso 

lato e nei trasporti/comunicazioni (cfr. tabb. 23 e 

24), che ha interessato non solo la città di Mo-

naco e l’area strettamente connessa bensì anche 

buona parte degli otto distretti dell’intera area re-

gionale di Monaco7, in linea con le vicende che 

più in generale hanno interessato la Baviera me-

ridionale (Alta Baviera) e la Baviera complessiva-

mente considerata.

7 L’area di Monaco è costituita dalla città di Monaco e da otto distretti, meglio identifi cati come:
1. Città di Monaco
2. Dachau
3. Ebersberg
4. Erding
5. Freising
6. Fürstenfeldbruck
7. Landsberg am Lech
8. Area di Monaco (escluso Monaco)
9. Lkr. STA

1980 1995 1997 2000 2002 2005 
Quota di disoccupati 
per età 
   > 24 anni 
   < 55 anni

13,9 
19,5 

8,1 
27,8 

7,6 
30,6 

6,8 
35,2 

9,7 
18,8 

10,3 
16,5 

Quota di immigrati  17,6 29,6 31,3 30,2 32,4 33,0 
Quota di non 
qualificati 

41,4 40,9 41,7 42,3 38,5 --- 

Quota di disoccupati 
con problemi di 
salute 

34,5 27,4 28,3 32,3 23,7 ---
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Tab. 20 – Andamento/sviluppo degli occupati totali iscritti alla previdenza obbligatoria

Fonte: Strukturdaten für die Region München, Industrie und Undelskammer für München und Oberbayern. 

Tab. 21 - Andamento/sviluppo degli occupati iscritti alla previdenza obbligatoria nel settore mani-
fatturiero

Fonte: cfr. tab. 20

 1997 2004 2005 1997/2005
in % 

2004/2005
in % 

Città di Monaco 637.155 663.961 665.407 4,4 0,2
Dachau 24.953 28.133 27.793 11,4 -1,2
Ebersberg 24.021 29.338 29.506 22,8 0,6
Erding 23.458 25.733 25.818 10,1 0,3
Freising 54.984 65.593 66.695 21,3 1,7
Fürstenfeldbruck 36.881 37.113 36.678 -0,6 -1,2
Landsberg am Lech 23.972 26.225 26.229 9,4 0
Area di Monaco (escluso 
Monaco) 

135.514 158.438 156.903 17,8 0,7

Lkr. STA 32.459 34.976 35.051 8,0 0,2
Tutta l’area escluso Monaco città 
e Monaco area 

356.242 405.549 407.373 14,4 0,4

Monaco città e Monaco area 993.397 1.069.510 1.072.780 8,0 0,3
Alta Baviera 1.476.581 1.575.800 1.575.083 6,7 0
Baviera 4.168.958 4.288.495 4.270.848 2,4 0,4

 1997 2004 2005 1997/2005
in % 

2004/2005
in % 

Città di Monaco 131.667 134.827 134.136 1,9 -0,5 
Dachau 7.362 6.228 6.196 -15,8 -0,5 
Ebersberg 7.226 6.533 6.509 -9,9 -0,4 
Erding 5.965 4.248 4.254 -28,7 0,1 
Freising 14.748 13.067 13060 -11,4 -0,1 
Fürstenfeldbruck 9.658 6.796 6.729 -30,3 -1,0 
Landsberg am Lech 7.040 7.870 7.616 8,2 -3,2 
Area di Monaco 
(escluso Monaco) 

36.155 31.615 30.452 -15,8 -3,7 

Lkr. STA 9.615 8.400 8.505 -11,5 1,3 
Tutta l’area escluso 
Monaco città e Monaco 
area

97.769 84.757 83.321 -14,8 -1,7 

Monaco città e Monaco 
area

229.436 219.584 217.457 -5,2 -1,0 

Alta Baviera 412.177 390.663 387.155 -6,1 -0,9 
Baviera 1.454.875 1.132.529 1.298.684 -10,7 -1,1 
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Tab. 22 - Andamento/sviluppo degli occupati iscritti alla previdenza obbligatoria nel settore delle 
costruzioni

Fonte: cfr. tab. 20

L’aumento dell’occupazione nei servizi privati e 
pubblici diversi dal commercio e dai trasporti/
comunicazioni, ha fatto sì che i relativi occupa-
ti nella città di Monaco e nell’area direttamente 
connessa (537.677 nel 2005 secondo i dati “am-
ministrativi” di fonte previdenziale, cfr. ancora la 
tab. 25) rappresentassero più di un terzo della 
corrispondente occupazione nell’intera Baviera 
e il 70% di quella dell’Alta Baviera. Ciò signifi ca 
che la città di Monaco, con l’area strettamente 
connessa, è divenuta sempre più, in modo simile 
al comune di Bolzano, un centro di produzione e 
distribuzione di servizi, di particolare importanza 
per la Germania e gli stati europei confi nanti. 
L’espansione dell’occupazione manifatturiera 
e nei suddetti servizi dovrebbe continuare nel-
l’area di Monaco anche nel prossimo futuro, 
cosicché l’occupazione complessiva dovrebbe 
aumentare con un tasso medio annuo dal 2006 
al 2015 tra il +0,3 e  il +0,8% (cfr. Duell, 2006, p. 
13). Questo aumento dell’occupazione dovreb-
be essere favorito dalle politiche attive dell’oc-
cupazione e del lavoro perseguite attraverso 

l’Uffi cio Pubblico dell’Occupazione Regionale 
e dalle connesse attività dell’amministrazione 
comunale di Monaco. Tali politiche dovranno 
in particolare fronteggiare la crescente doman-
da di lavoro qualifi cato; è stato predisposto un 
Programma per la Qualifi cazione e l’Occupazio-
ne di Monaco, diretto a garantire una risposta 
adeguata alla domanda di lavoro qualifi cato 
nelle “nuove aree occupazionali”, attraverso: 
“la promozione di posti di lavoro (specialmente 
nei settori dei servizi culturali, sociali ed ecolo-
gici) per speciali gruppi di lavoratori (disoccu-
pati di lunga durata, giovani e donne) mediante 
temporanei sussidi salariali”; “la promozione di 
formazione professionale iniziale e continua”, 
per fronteggiare le modifi che delle strutture pro-
duttive, con particolare riguardo alle minori im-
prese e alle fi liali di imprese estere (americane, 
britanniche, giapponesi, francesi) producenti 
beni e servizi tecnologicamente avanzati8; “la 
promozione di uguali opportunità tra uomini e 
donne”, con particolare riguardo all’avvio pro-
fessionale di giovani donne.

 1997 2004 2005 1997/2005
in % 

2004/2005
in % 

Città di Monaco 24.757 18.595 17.026 -31,2 -8,4
Dachau 2.389 2.745 2.505 4,9 -8,7
Ebersberg 1.543 1.931 1.856 20,3 -3,9
Erding 2.538 2.488 2.491 -1,9 0,1
Freising 2.630 2.993 2.922 11,1 -2,4
Fürstenfeldbruck 3.333 3.818 3.636 9,1 -4,8
Landsberg am Lech 2.443 2.101 2.064 -15,5 -1,8
Area di Monaco 
(escluso Monaco) 

8.036 7.103 6.830 -15,0 -3,8

Lkr. STA 1.727 1.927 1.866 8,0 -3,2
Tutta l’area escluso 
Monaco città e Monaco
area

24.639 25.106 24.170 -1,9 -3,7

Monaco città e Monaco
area

49.396 43.701 41.196 -16,6 -5,7

Alta Baviera 88.498 81.791 77.304 -12,6 -5,5
Baviera 291.390 265.496 251.051 -13,8 -5,4
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8 Nella città di Monaco risultano localizzate 400 fi liali estere di imprese che producono beni e servizi tecnologicamente avanzati (255 ameri-
cane, 54 britanniche, 46 giapponesi e 43 francesi – cfr. Duell, 2006, p. 14).

Tab. 23 - Andamento/sviluppo degli occupati iscritti alla previdenza obbligatoria nel commercio

Fonte: cfr. tab. 20

La città di Monaco è ampiamente ed effi cace-

mente coinvolta, con l’Università Tecnica di Mo-

naco, nelle politiche di sostegno e promozione 

delle innovazioni perseguite in Baviera, in parti-

colare nel Programma “Preparare il futuro della 

Baviera” lanciato nel 1994 con un bilancio totale 

di 4,2 milioni di euro che ha interessato anche 

progetti energetici e biotecnologici, nonché nel 

programma “offensiva bavarese nel campo del 

software” fi nalizzato a uno sforzo comune di 

imprese e organi pubblici in materia di ricerca, 

sviluppo e formazione professionale nel “Munich 

Network” che raccoglie 420 tra imprese ad alta 

tecnologia, banche, istituti di consulenza e ri-

cerca, nel perseguire iniziative imprenditoriali ad 

elevata crescita innovativa e nella Fiera di Mona-

co, fondamentale per gli scambi di prodotti infor-

matici, di telecomunicazioni e biotecnologici.

 1997 2004 2005 1997/2005
in % 

2004/2005
in % 

Città di Monaco 87.807 83.363 83.444 -5,0 1 
Dachau 3.399 5.003 4.973 46,3 -0,6 
Ebersberg 5.011 8.085 8.135 62,3 0,6 
Erding 2.935 4.348 4.299 46,5 -1,1 
Freising 6.585 9.105 9.168 39,2 0,7 
Fürstenfeldbruck 8.079 9.123 8.805 9,0 -3,5 
Landsberg am Lech 2.603 3.829 3.862 48,4 0,9 
Area di Monaco (escluso 
Monaco) 

28.248 34.982 35.894 27,1 2,6 

Lkr. STA 3.818 79.478 4.906 28,5 -1,9 
Tutta l’area escluso 
Monaco città e Monaco 
area

60.678 162.841 80.042 31,9 0,7 

Monaco città e Monaco 
area

148.485 236.180 163.486 10,1 0,4 

Alta Baviera 210.356 639.869 235.502 12,0 -0,3 
Baviera 578.353 636.795 10,1 -0,5 
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Tab. 24 - Andamento/sviluppo degli occupati iscritti alla previdenza obbligatoria nel settore tra-
sporti e comunicazioni

Fonte: cfr. tab. 20

Tab. 25 - Andamento/sviluppo degli occupati iscritti alla previdenza obbligatoria nel settore altri 
servizi

Fonte: cfr. tab. 20

 1997 2004 2005 1997/2005
in % 

2004/2005
in % 

Città di Monaco 32.557 24.817 25.688 -21,1 3,5 
Dachau 1.151 1.268 1.396 21,3 10,1 
Ebersberg 907 1.100 1.109 22,3 0,8 
Erding 2.002 2.308 2.309 15,3 0 
Freising 12.653 18.163 18.913 49,5 4,1 
Fürstenfeldbruck 1.198 1.230 1.286 7,3 4,6 
Landsberg am Lech 548 542 548 0 1,1 
Area di Monaco (escluso 
Monaco) 

6.728 6.443 6.606 -1,8 2,5 

Lkr. STA 855 1.324 1.291 51,0 -2,5 
Tutta l’area escluso Monaco 
città e Monaco area 

26.042 32.378 33.485 28,5 3,3 

Monaco città e Monaco area 58.599 57.195 59.146 0,9 3,4 
Alta Baviera 76.712 77.291 79.249 3,3 2,5 
Baviera 188.198 199.874 203.815 8,3 2,0 

 1997 2004 2005 1997/2005
in % 

2004/2005
in % 

Città di Monaco 227.888 370.086 372.360 63,4 0,6
Dachau 7.043 11.261 11.157 58,4 -0,9
Ebersberg 5.999 9.905 10.078 68,0 1,7
Erding 5.340 10.865 10.924 104,6 0,5
Freising 13.027 17.934 17.833 36,9 -0,6
Fürstenfeldbruck 9.090 14.477 14.629 60,9 1,0
Landsberg am Lech 6.320 10.462 10.564 67,2 1,0
Area di Monaco (escluso 
Monaco) 

45.364 72.322 73.719 62,5 1,9

Lkr. STA 11.205 16.298 16.413 46,5 0,7
Tutta l’area escluso 
Monaco città e Monaco 
area

103.388 163.524 165.317 59,9 1,1

Monaco città e Monaco 
area

331.276 533.610 537.677 62,3 0,8

Alta Baviera 450.859 704.212 709.256 57,3 0,7
Baviera 1.056.636 1.653.924 1.663.875 57,5 0,6
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Il Governo regionale della Baviera, localizzato a 
Monaco, ha sempre giocato un ruolo decisivo 
nella predisposizione e realizzazione di tali ini-
ziative. Anche l’amministrazione pubblica della 
città e dell’area immediatamente circostante ha 
giocato un ruolo importante nelle politiche di svi-
luppo locale, con particolare riguardo alle strate-
gie formative e alla collaborazione con l’Uffi cio 
Pubblico dell’Occupazione con riferimento alle 
politiche attive del lavoro e dell’occupazione.
Lo sviluppo economico e sociale della Baviera e 
di Monaco negli ultimi trenta anni è stato favorito 
dalla crescita delle infrastrutture e del capitale 
sociale, incentivato dalle politiche dell’ammini-
strazione regionale e locale, che ha reso Monaco 
la vera capitale “segreta” della Germania occi-
dentale. Inoltre, tale sviluppo è stato favorito an-
che dalle politiche industriali perseguite a livello 
locale, fondate sulla localizzazione di importanti 
istituti di ricerca e dell’andamento degli operatori 
locali verso l’innovazione e il design.
Monaco ha tratto particolare benefi cio, come 
Bolzano, dal fatto che è il centro politico di 
un’ampia regione che riveste un ruolo cruciale 
nelle politiche regionali, nazionali e internazio-
nali, specialmente fi no al momento della riuni-
fi cazione tedesca a fi ne anni ottanta. In questo 
contesto, assumono un’importanza notevole le 
dimensioni delle risorse fi nanziarie localmente 
disponibili per scopi di sviluppo, l’elevata qualità 
delle infrastrutture e le caratteristiche quantitati-
ve e qualitative dell’occupazione nella pubblica 
amministrazione.
A Monaco risulta tuttora dedicata un’attenzione 
particolare alla valorizzazione delle risorse ambien-
tali, civili e allo sviluppo dei servizi culturali locali.
Le politiche adottate dalle amministrazioni locali 
potrebbero essere imitate dal comune di Bolzano, 
dove non mancano alcune caratteristiche struttu-
rali in parte simili a quelle riscontrabili a Monaco. 

9.3 Il mercato del lavoro di Inns-
bruck

Innsbruck è il centro economico-sociale e am-
ministrativo del Tirolo, la più importante regione 
austriaca occidentale. Il Tirolo aveva nel 2002 
quasi 681.000 abitanti, un prodotto interno lor-
do di oltre 18 miliardi di euro, una crescita in-
feriore che in provincia di Bolzano nel decennio 
1992/2002 (+1,3% all’anno contro 2,6%), un’oc-
cupazione sempre nel 2002 di oltre 330.000 uni-
tà (quasi la metà degli abitanti) e una produttività 
del lavoro (55.115 euro) molto prossima a quella 
altoatesina (55.546 euro) grazie a una struttura 
produttiva molto simile, in cui spiccavano, dal 
punto di vista competitivo, accanto a varie atti-
vità manifatturiere, le attività di trasporto, quelle 
dei servizi alle imprese, quelle delle costruzioni, 
quelle turistiche e quelle dei servizi di istruzione.
Prima di passare all’analisi dettagliata del Tirolo 
ed in particolare di Innsbruck, appare opportuno 
premettere una breve comparazione delle carat-
teristiche economiche essenziali delle diverse 
regioni austriache (cfr. tab. 26).
Nel Tirolo nel 2006 era residente l’8,4% della po-
polazione nazionale e l’8,9% dell’occupazione 
austriaca. La disoccupazione era relativamente 
meno presente che in altre regioni dell’Austria, 
salvo l’Austria meridionale e la regione di Sali-
sburgo. Come prodotto per abitante, il Tirolo era 
la terza regione austriaca, dopo quelle di Vienna 
e Salisburgo. Guardando alla struttura settoria-
le dell’occupazione e della produzione, il Tirolo 
appare decisamente terziarizzato (come le re-
gioni di Vienna e Steiermark), con una presenza 
non trascurabile di attività industriali. La crescita 
produttiva regionale negli ultimi anni risulta piut-
tosto modesta e inferiore a quella registrata nel 
Voralberg e nell’Austria Meridionale.
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Tab. 26 - Dati economici essenziali sulle diverse regioni austriache nel 2006

Fonte: Statistik Austria, WIFO 2006

Può essere interessante un confronto fatto all’ini-

zio del secolo XXI (cfr. Tab. 27), tra alcune carat-

teristiche strutturali del Tirolo e quello dell’Alto 

Adige e del Trentino. Da tale confronto risulta che 

il sistema produttivo tirolese è terziarizzato come 

gli altri due sistemi italiani considerati, presen-

ta un minore peso delle attività turistiche ma un 

maggiore peso di altri servizi intermedi particolar-

mente rilevanti per le prospettive di sviluppo pro-

duttivo e umano e ha una minore incidenza delle 

attività agricole-alimentari, che il sistema altoate-

sino.

Burgen- 
land 

Kärnten 
Nieder- 
österreich

Ober- 
österreich

Salzburg 
Steier- 
mark 

Tirol Voralberg Wien 

abitanti 
278.148 
3,4 % 

559.636 
6,8 % 

1.571.859
19,1 % 

1.397.192
17,0 % 

526.851 
6,4 % 

1.198.0
18

14,6 % 

692.7
76

8,4 %

361.639 
4,4 % 

1.631.082
19,8 % 

occupati   
128.500 
3,3 % 

256.300 
6,7 % 

735.300 
19,1 % 

661.400 
17,2 % 

267.300 
7,0 % 

559.100
14,6 % 

341.4
00

8,9 %

174.600 
4,5 % 

716.500 
18,7 % 

dipendenti 
85.068 
2,6 % 

198.132 
6,1 % 

533.564 
16,5 % 

571.500 
17,7 % 

222.910 
6,9 % 

447.657
13,8 % 

280.5
04

8,7 %

138.795 
4,3 % 

756.506 
23,4 % 

disoccupati 
8.412 
3,3 % 

17.640 
7,0 % 

42.600 
16,9 % 

28.024 
11,1 % 

11.947 
4,7 % 

35.221 
13,9 % 

17.43
9

6,9 %

9.936 
3,9 % 

81.436 
32,2 % 

tasso di 
disoccupazi
one 

9,0 % 8,2 % 7,4 % 4,7 % 5,1 % 7,3 % 5,8 % 6,7 % 9,7 % 

Occupati / % settore economico 
6,1 5,3 8,2 6,6 4,9 8,4 5,7 4,0 0,6

29,6 30,5 25,8 33,2 25,1 31,2 25,9 38,4 19,1
primario 
secondario 
terziario 64,3 64,3 66,0 60,2 70,0 60,4 68,5 57,6 80,2
PIL / 
abitante in 19.600 23.600 22.400 26.100 30.800 23.800

28.70
0

29.500 39.500

Contributo 
al PIL in %

         

6,1 2,6 3,8 2,3 2,9 1,4 1,3 0,8 0,2
30,9 33,0 35,8 41,2 36,1 27,4 28,0 40,2 16,7

primario 
secondario 
terziario 63,0 64,0 60,3 56,4 60,9 71,2 70,7 59,1 83,1
Crescita 
economica 

         

2,0 2,4 0,7 2,0 0,7 3,0 1,6 2,1 1,0
1,2 1,7 2,6 2,9 2,0 4,0 2,1 2,8 1,4

2003
2004
2005 2,1 2,2 2,0 2,3 1,9 2,4 2,1 2,7 2,0
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Tab. 27 – Confronto tra alcune caratteristiche strutturali del sistema produttivo tirolese con quelle 
dei sistemi produttivi alto-atesino e trentino nel 2000

Fonte: Tirolo, Alto Adige, Trentino a cura di Raumordnung Statistik Bundesland Tirol, Istituto Provinciale di Statistica della Provincia 
Autonoma di Bolzano, Servizio Statistica della Provincia Autonoma di Trento, 2000.

Nell’ambito della struttura economica del Tirolo, 
la circoscrizione  di Innsbruck rappresenta una 
situazione peculiare legata alla contemporanea 
concentrazione di strutture amministrative e di 
istruzione da un lato e di insediamenti industriali 
dall’altro. Altre circoscrizioni in cui l’industria ha 
un’importanza pressoché analoga a quella di Inn-
sbruck sono quelle di Kufstein e Schwaz. In tutte 
le circoscrizioni del Tirolo il settore dell’agricoltura 
(cfr. tab. 28) riveste da tempo una rilevanza mar-
ginale. Come si è detto, il settore dei servizi è do-
minante in tutto il Tirolo con un ruolo comunque 
centrale  svolto dal turismo. La tab. 29 indica che 
nell’area (assimilabile al comune) della città di In-
nsbruck e della sua periferia era concentrato nel 

2004 un terzo degli occupati nell’industria e un 
quarto dell’intera occupazione tirolese.

Il turismo è un’attività rilevante per l’intera regione 
del Tirolo; tuttavia, mentre nelle zone di Innsbruck 
e del basso Tirolo vi è una struttura economica 
sostanzialmente mista, a Kufstein e nel resto del 
Tirolo, come appare dai dati sugli occupati nel-
le attività alberghiere e della ristorazione (cfr. tab. 
30), il turismo è nettamente predominante. A que-
sto punto appare utile riportare  i dati relativi ai 
pernottamenti turistici in Austria, regione per re-
gione (cfr. tab. 31), da cui emerge in maniera uni-
voca il ruolo fondamentale della regione del Tirolo 
nel settore turistico austriaco.

TIROLO 
ALTO 
ADIGE 

TRENTINO 

Forze di lavoro 313.600 214.900 200.200 
Tasso di attività 59,0 % 57,6 % 50,9 % 
Occupati per settore 
economico 

   

Agricoltura e foreste 4,8 % 12,3 % 5,8 % 
Industria 26,7 % 24,8 % 28,1 % 
Servizi 68,5 % 62,9 % 66,1 % 
Addetti delle unità locali 237.609 180.029 172.545 
Di cui in %   industria 33,8 28,7 36,6 
Commercio 16,3 18,6 16,5 
Alberghi e pubblici 
esercizi 

11,4 18,7 7,4 

Altri servizi pubblici e 
privati 

36,5 36,0 39,5 

Esercizi alberghieri e 
simili  

26.304 10.064 29.313 

Presenze 38.881 23.264 18.583 
Presenze per abitante 58,4 50,9 39,5 
Permanenza media  5,2 5,8 6,2 
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Tab. 28 – Struttura settoriale della produzione nelle diverse circoscrizioni tirolesi nel 2002 
 (percentuali)

Fonte: EQUAL – Projekt WoMen, Der IKT – Arbeitsmarkt, die Wirtschafts- und Arbeitsmarktstruktur in Tirol unter besonderer Berück-
sichtigung regionaler Aspekte, Zukunftszentrum Tirol 2002 – 2005, p.5.

Tab. 29 – Occupazione industriale nelle circoscrizioni tirolesi nel 2004 (unità e percentuali)

Fonte: Industriellenvereinigung Tirol, AK Tirol, eigene Berechnungen

circoscrizione settore 
primario  

settore 
secondario 

settore 
terziario 

Imst 1,2 % 24,1 % 74,8 % 
Innsbruck 1,0 % 24,9 % 74,2 % 

1,3 % 27,5 % 71,1 % 
Kufstein 1,1 % 31,1 % 67,8 % 
Landeck 1,5 % 20,9 % 77,6 % 
Lienz  2,9 % 34,4 % 62,7 % 
Reutte 1,2 % 39,4 % 59,4 % 
Schwaz  1,3 % 35,4 % 63,4 % 
Tirolo totale 1,2 % 28,0 % 70,8 % 

Kitzbühel  

circoscrizione Occupati 
nell’industria 

percentuale 
rispetto a tutti 
gli occupati nelle
industrie tirolesi

percentuale 
rispetto a tutti gli 
occupati nella 
circoscrizione 

Imst 1.389 3,8 % 9,4 %
Innsbruck - città 3.586 9,8 % 4,0 %
Innsbruck - periferia 11.967 32,6 % 25,0 %

5,5 % 10,0 %
Kufstein 5.953 16,2 % 18,1 %
Landeck 853 2,3 % 6,5 %
Lienz 2.142 5,8 % 15,6 %
Reutte 3.477 9,5 % 29,6 %
Schwaz  5.337 14,5 % 20,3 %
Tirolo totale 36.721 100 % 13,6 %

Kitzbühel 2.017
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Tab. 30 – Occupazione nel turismo in Tirolo nel 2004 
 (unità e percentuali)

Fonte: AK Tirol, Tiroler Gebietskrankenkassen, eigene Berechnungen

Tab. 31 – Pernottamenti totali in esercizi alberghieri in Austria, per regione, nel 2005

Fonte: Statistik Austria 2005.

Rimanendo nel settore terziario, di particolare in-
teresse nell’ambito dei servizi sono i servizi qua-
lifi cati, i c.d. “gehobene Dienstleistungen” (lett. 
servizi elevati), che comprendono i settori specifi -
ci  della comunicazione, dei trasporti, della fi nan-
za e dei servizi alle imprese. In relazione a questi 
servizi emerge nitidamente (cfr. tab. 32) la centra-

lità del ruolo della città di Innsbruck e il signifi cato 
di un confronto tra essa e la città di Bolzano.
L’Alto Tirolo, Kitzbühl e il Tirolo orientale sono 
caratterizzate più delle altre circoscrizioni del Ti-
rolo dalla prevalenza di piccole e medie imprese. 
In generale, in Austria il 32,3 % degli occupati 
lavora in imprese con meno di 20 dipendenti e 

Circoscrizione Occupati nei 
settori 
alberghiero e 
ristorazione 

percentuale 
rispetto a tutti gli 
occupati nelle 
industrie tirolesi 

percentuale rispetto a
tutti gli occupati nella
circoscrizione 

Imst 2.848 9,3 % 19,3 %
Innsbruck - città 3.463 11,3 % 3,9 %
Innsbruck -
periferia 

4.687 15,2 % 9,8 %

14,1 % 21,6 %
Kufstein 3.253 10,6 % 9,9 %
Landeck 3.177 10,3 % 24,4 %
Lienz 1.712 5,6 % 12,5 %
Reutte 2.353 7,6 % 20,0 %
Schwaz  4.932 16,0 % 18,7 %
Tirolo totale 30.769 100 % 11,4 %

Kitzbühel 4 .344

Numero di pernottamenti
totali in Austria 

117.100.000

TIROLO 41.500.000
Salisburgo 22.000.000
Kärnten  12.900.000
Steiermark 9.500.000
Vienna 8.400.000
Voralberg 7.900.000
Oberösterreich 6.500.000
Niederösterreich 5.800.000
Burgenland 2.400.000
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il 44,5 % in imprese con meno di 50 dipenden-

ti9. La tab. 33 indica il peso relativo delle piccole 

imprese nelle diverse circoscrizioni tirolesi nel 

2004.

Tab. 32 – Occupazione nei servizi “qualifi cati” in Tirolo nel 2004, per circoscrizione

Fonte: Arbeitskammer Tirol

Tab. 33 – Piccole imprese nelle diverse circoscrizioni tirolesi nel 2004 (unità e percentuali)

Fonte: Arbeitskammer Innsbruck, Jahresbericht 2004;

9 Fonte: Arbeitskammer Wien, Jahresbericht 2004;

La disoccupazione nella regione del Tirolo appa-

re relativamente poco rilevante e recentemente in 

netta diminuzione (cfr. tab. 34)

Tra l’altro, le circoscrizioni tirolesi in cui l’attività 

produttiva non è basata soprattutto sul  turismo 

ma anche sull’industria e sui servizi qualifi cati 

circoscrizione occupati nel 
settore dei servizi 
qualificati 

in % rispetto a 
tutti gli occupati
del settore 

in % rispetto a 
tutti gli occupati 
nella 
circoscrizione 

Imst 1.939 4,6 14,2
Innsbruck - città 23.157 54,4 28,2
Innsbruck -
periferia 

3.723 8,7 8,4

5,5 12,7
Kufstein 4.688 11,0 15,5
Landeck 1.508 3,4 12,3
Lienz 1.093 2,6 8,7
Reutte 1.177 2,8 10,6
Schwaz  2.967 7,0 12,1
Tirolo totale 42.604 100 13,6

Kitzbühel 2 .352

circoscrizione imprese con 
meno di 20 
dipendenti 

percentuale sugli 
occupati della 
circoscrizione 

imprese con 
meno di 50 
dipendenti 

percentuale 
sugli occupati 
della 
circoscrizione

Imst 6.256 45,9 9.222 67,6
Innsbruck -
città 

18.365 22,4 27.755 33,9

Innsbruck -
periferia 

14.857 33,6 20.380 46,1

46,2 12.312 66,3
Kufstein 10.802 35,7 15.431 51,0
Landeck 5.931 48,4 8.459 69,0
Lienz 5.438 43,5 8.014 64,1
Reutte 4.282 38,7 5.620 50,8
Schwaz  9.750 39,8 14.015 57,2
TIROLO tot. 84.257 33,8 121.208 48,9

Kitzbühel 8 .576
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Tab. 34 – Disoccupazione nelle diverse regioni austriache nell’ottobre 2006

Fonte: Arbeitskammer Salzburg, Monatsbericht Oktober 2006

Fissando l’attenzione sul Comune di Innsbruck  

(269.030 abitanti), la struttura produttiva appare 

caratterizzata da una prevalenza del settore dei 

servizi nettamente superiore alla media nazionale 

e regionale. Nell’ambito del settore terziario, poi, 

le realtà più importanti risultano quelle collegate 

alla Pubblica Amministrazione, al commercio e ai 

servizi alle imprese.

Il settore secondario è caratterizzato oltre che 

dall’edilizia, dalla presenza di importanti imprese 

nei settori del vetro dell’ottica e dell’alimentazio-

ne. La tab. 19 offre informazioni su alcune delle 

maggiori imprese.

Le imprese industriali (comprese quelle artigianali) 

rappresentano comunque una parte limitata del 

sistema di imprese e della relativa occupazione 

nel mercato del lavoro in esame (Cfr. Le Tabb. 37/

A e 37/B).

Tab. 35 – Disoccupazione nelle diverse circoscrizioni tirolesi in media negli anni 2005-2006, per ge-
nere (unità e percentuali)

Fonte: AMS, AK Tirol.

presentano problematiche occupazionali meno 
acute. In particolare, emerge una situazione di In-
nsbruck migliore sia rispetto alla media nazionale 

che a quella regionale, anche con riguardo alla di-

soccupazione femminile (cfr. tab. 35).

disoccupati tasso % di 
disoccupazione 

Variazione % 
rispetto al 2005 

Burgenland 13.600 4,7 461 3,5
Kärnten 27.047 6,7 1.309 5,1
Niederösterreich 59.559 9,0 3.135 5,6
Oberösterreich 40.320 7,4 1.753 4,5
Salzburg 14.004 5,8 -594 -4,1
Steiermark 49.445 8,2 1.168 2,4
Tirol 14.394 5,1 -193 -1,0
Voralberg 10.504 5,2 -61 -0,6
Wien 93.182 9,7 3.752 4,2
AUSTRIA 322.057 7,3 10.730 3,4

circoscrizione disoccupati tasso di 
disoccupazione %

% uomini % donne 

disoccupati per 
posto di lavoro 
disponibile 

Imst 1.503 7,7  6,8  9,0  8,3 
Innsbruck 2.125 3,8  3,8  3,9  3,3 

1.432 6,2  5,4  7,3  3,5 
Kufstein 1.656 4,5  3,8  5,5  4,0 
Landeck 1.611 9,8  8,1  12,7  6,2 
Lienz 1.761 9,8  8,3  12,1  17,8 
Reutte 622 5,0  3,7  7,0  2,9 
Schwaz  1.379 4,6  3,8  5,8  6,1 
TIROLO tot. 14.394 5,1  4,7  6,1  4,6 

Kitzbühel
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Tab. 36 – Informazioni sulle maggiori imprese localizzate a Innsbruck nel 2004

Tab. 37/A – Numero delle imprese extragricole nella circoscrizione di Innsbruck nel 2005, per settore

impresa sede numero di 
dipendenti 

Klinik Innsbruck Innsbruck 5531 
Swarowski Wattens 5195 
M-Preis Völs 2000 
Tiwag Innsbruck 1509 
Bank f. Tirol und 
Vlbg 

Innsbruck 791 

Innsbruck – 
città 

Innsbruck - 
periferia 

circ. 
Innsbruck 
tot. 

artigianato e 
manifatture 

1.037 1.217 2.254 

commercio 1.368 788 2.156 
turismo e 
tempo libero  

626 888 1.514 

informazioni e 
consulenza 

531 233 761 

trasporto 235 231 466 
industria 83 90 173 
banche 
assicurazioni 

45 20 65 

TOTALE 3.925 3.467 7.392 

Fonte: Stadt Innsbruck

Fonte: Wirtschaftskammer Tirol
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Tab 37/B – Occupati nelle imprese extragricole nella circoscrizi0ne di Innsbruck nel 2005, per settore

9.4 Il mercato del lavoro di Salis-
burgo

Salisburgo è il centro economico-sociale e am-
ministrativo di una regione austriaca centro-set-
tentrionale, confi nante con la Baviera a nord e a 
sud con un’area austriaca al confi ne con l’Italia. 
La regione contava nel 2002 oltre mezzo milione 
di abitanti, un prodotto interno lordo di 16 miliardi 
di euro (con una crescita produttiva nel decennio 
1992/2002 inferiore a quella dell’Alto Adige), quasi 
270.000 occupati (oltre il 50% della popolazione) e 
una produttività del lavoro (59.671 euro) superiore 
a quella altoatesina, grazie a una struttura produt-
tiva maggiormente competitiva in campo alimenta-
re, nel settore verticalmente integrato del legno, in 
alcuni settori manifatturieri e nel settore sanitario.
Nel 2005 nella regione di Salisburgo vi erano 9.594 
occupati in più rispetto al 1995 con un incremento 
pari al 4,5 %. L’aumento dell’occupazione fem-
minile di 12.120 unità (+ 13,1 %) ha largamente 
compensato il calo degli uomini occupati di 2.526 
unità, pari ad una diminuzione del 2,1%. Nella 
regione di Salisburgo vi è stato un incremento 

dell’occupazione totale nel 2005 inferiore rispetto 
alla media austriaca (Salisburgo: + 4,5%, Austria: 
+ 5,4%),  tuttavia nel corso degli ultimi cinque 
anni l’incremento di Salisburgo del 4,7 % è stato 
superiore alla media nazionale del +3,2 %. 
Per l’anno 2006 si prevede per Salisburgo un in-
cremento delle persone occupate di circa 2.500 
unità (+ 1,2 %) superiore, pertanto, alla media na-
zionale prevista del + 1,0 %.
L’aumento dell’occupazione nel corso dell’ultimo 
decennio si è avuto soltanto per quanto riguar-
da il settore dei servizi (+ 14.565 occupati pari a 
+ 9,9 %). I settori dell’industria e dell’agricoltura, 
invece, con tassi del – 9,7 % e del – 5,7%, hanno 
perso rispettivamente 5.904 e 103 posti di lavoro. 
Complessivamente, l’incremento occupazionale 
totale dal 1995 al 2005 è stato di 8.558 unità, pari 
al + 4,1 %.
Il sistema produttivo della regione di Salisburgo è 
caratterizzato per quasi tre quarti dal settore dei 
servizi, mentre l’industria e il settore secondario 
in generale incidono per quasi un quarto; il setto-
re primario da anni ha una rilevanza inferiore al 2 
%.(cfr. tab 38).

Innsbruck – 
città 

Innsbruck - 
periferia 

circ. 
Innsbruck 
tot. 

artigianato e 
manifatture 

10.481 9.459 19.940 

commercio 12.496 8.434 20.930 
turismo e 
tempo libero  

4.532 5.140 9.672 

informazioni e 
consulenza 

3.998 997 4.995 

trasporto 7.089 1.912 9.001 
industria 3.475 11.687 15.162 
banche 
assicurazioni 

5.295 462 5.757 

TOTALE 47.366 38.091 85.457 

Fonte: Wirtschaftskammer Tirol.
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Tab. 38 – Struttura settoriale nel 2004 del sistema produttivo della regione salisburghese (percentuali)

Prima di passare ad un’analisi dettagliata della si-
tuazione economica della regione di Salisburgo. 
area per area e circoscrizione per circoscrizione, 
è opportuno notare che la dinamica occupazio-
nale più interessante si è registrata nell’area del 
Flachgau con un incremento di occupati di 8.499 
unità, pari al + 21,1 %.
La tabella 39 illustra la distribuzione occupaziona-
le nel 2005 per settore oltre che nella città di Sali-

sburgo nelle altre cinque aree in cui è suddivisa la 

regione di Salisburgo.

La principale differenza che emerge tra la città di 

Salisburgo e le altre aree della regione riguarda 

la maggiore rilevanza nella capitale dei settori del 

commercio, dei servizi fi nanziari, della pubblica 

amministrazione, dei servizi sanitari, sociali e di 

istruzione, dei servizi alle imprese.

Tab. 39 - Occupazione per settore nelle diverse aree della regione salisburghese nel 2005 (unità)

Settore 
primario 
%

Settore 
secondario
%

Settore 
terziario 
%

Totale in
milioni 
di euro 

Austria 2,3 30,5 67,1 193.083
Salisburgo 1,4 26,6 70,3 13.669

Fonte: Arbeitskammer Salzburg und Landesstatistik: 
Unselbständig Beschäftigte im Bundesland Salzburg in sachlicher und regionaler Gliederung;

Salisburgo 
- città 

Flachgau Tennengau Pinzgau Pongau Lungau Totale 

Agricoltura, Pesca Foreste 324 364 176 490 523 65 1.942
Miniere e Cave 12 198 175 232 81 50 748
Produzione di beni di 
consumo 7.735 12.876 5.443 4.764 4.835 886 36.539
Energia e Acqua 1.310 61 128 390 207 50 2.146
Edilizia 4.095 4.545 1.464 4.799 3.377 1.021 19.301
Commercio e 
Riparazioni 16.741 11.171 2.110 3.892 3.577 824 38.215
Alberghi e 
Ristoranti 5.121 3.348 1.320 5.762 4.832 595 20.987
Trasporti e 
Comunicazioni 6.716 4.537 857 2.103 2.153 275 16.641
Credito e 
Assicurazioni 5.472 720 388 782 677 222 8.261
Servizi per le imprese 12.600 2.773 771 1.556 1.419 170 19.289
Pubblica Amministrazione 7.643 2.779 408 986 1.423 471 13.710
Istruzione 6.832 2.930 1.365 1.893 1.633 464 15.117
Sanità e servizi sociali 9.922 1.852 968 1.850 2.629 492 17.731
Altro 4.840 1.599 605 1.134 1.249 231 9.658
TOTALE 89.363 49.753 16.178 30.533 28.615 5.813 220.258 

Fonte: Arbeitskammer Salzburg und Landesstatistik: 
Unselbständig Beschäftigte im Bundesland Salzburg in sachlicher und regionaler Gliederung.



59

LE PROSPETTIVE DELL’OCCUPAZIONE IN ALCUNI MERCATI LOCALI DEL LAVORO AUSTRIACI E TEDESCHI NELLA PRIMA METÀ DEL SECOLO XXI

IPL-AFI Documentazione 30/2006

Tab. 40 – Occupazione nelle diverse circoscrizioni della regione di Salisburgo dal gennaio 2005 
 al gennaio 2006

1.Area di Flachgau

1.1. Circoscrizione di Bürmoos - Lamprechtshausen 
 gennaio 2006 gennaio 2005 variazione in % 
Agricoltura, Pesca e 
Foreste 

54 50 8,0

Miniere e Cave 23 24 -4,2
Produzione di beni di 
consumo 

2413 2444 -1,3

Energia e Acqua 11 11 0,0
Edilizia 261 252 3,6
Commercio e 
Riparazioni 

819 800 2,4

Alberghi e 
Ristoranti 

125 113 10,6

Trasporti e 
Comunicazioni 

241 243 -0,8

Credito e 
Assicurazioni 

118 112 5,4

Servizi per le 
imprese 

159 165 -3,6

Pubblica 
Amministrazione 

107 107 0,0

Istruzione 443 445 -0,4
Sanità e servizi 
sociali 

441 422 4,5

Altro 155 160 -3,1
TOTALE 5370 5348 0,4

1.2. Circoscrizione di  Neumarkt - Straßwalchen 
 gennaio 2006 gennaio 2005 variazione in % 
Agricoltura, Pesca e 
Foreste 61 63 -3,2

Miniere e Cave 41 41 0,0
Produzione di beni di 
consumo 2877 2852 0,9

Energia e Acqua 15 16 -6,3
Edilizia 908 806 12,7
Commercio e 
Riparazioni 2003 1980 1,2

Alberghi e 
Ristoranti 340 350 -2,9

Trasporti e 
Comunicazioni 1624 1646 -1,3

Credito e 229 230 -0,4

Fonte: Salzburg Agentur, Business Location Salzburg, Wirtschaftsbericht 2006, p.23.
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Fonte: Salzburg Agentur, Business Location Salzburg, Wirtschaftsbericht 2006, p.23.

Fonte: Salzburg Agentur, Business Location Salzburg, Wirtschaftsbericht 2006, p.24.

Assicurazioni 
Servizi per le imprese 586 547 7,1
Pubblica 
Amministrazione 196 193 1,6

Istruzione 959 956 0,3
Sanità e servizi sociali 620 601 3,2
Altro 307 274 12,0
TOTALE 10766 10555 2,0

1.3. Strobl 
 gennaio 2006 gennaio 2005 variazione in % 
Agricoltura, Pesca e 
Foreste 47 38 23,7

Miniere e Cave 12 13 -7,7
Produzione di beni di 
consumo 1294 1238 4,5

Energia e Acqua 15 13 15,4
Edilizia 641 598 7,2
Commercio e 
Riparazioni 1220 1050 16,2

Alberghi e 
Ristoranti 601 553 8,7

Trasporti e 
Comunicazioni 292 297 -1,7

Credito e 
Assicurazioni 92 85 8,2

Servizi per le imprese 288 249 15,7
Pubblica 
Amministrazione 123 115 7,0

Istruzione 429 440 -2,5
Sanità e servizi sociali 264 252 4,8
Altro 188 167 12,6
TOTALE 5506 5108 7,8

2.1.Circoscrizione di Hallein 
 gennaio 2006 gennaio 2005 variazione in % 
Agricoltura, Pesca e 
Foreste 

46 43 7,0

Miniere e Cave 131 136 -3,7
Produzione di beni di 
consumo 4562 4619 -1,2

Energia e Acqua 120 121 -0,8
Edilizia 977 985 -0,8
Commercio e 
Riparazioni 

1737 1705 1,9

Alberghi e 
Ristoranti 

969 920 5,3

2.Area di Tennengau:
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Fonte: Salzburg Agentur, Business Location Salzburg, Wirtschaftsbericht 2006, p.23.

Trasporti e 
Comunicazioni 623 613 1,6

Credito e 
Assicurazioni 

344 327 5,2

Servizi per le imprese 762 697 9,3
Pubblica 
Amministrazione 

385 393 -2,0

Istruzione 1497 1285 16,5
Sanità e servizi sociali 856 831 3,0
Altro 526 561 -6,2
TOTALE 13535 13236 2,3

2.2. Abtenau 
 gennaio 2006 gennaio 2005 variazione in % 
Agricoltura, Pesca e 
Foreste 

93 87 6,9

Miniere e Cave 8 8 0,0
Produzione di beni di 
consumo 928 989 -6,2

Energia e Acqua 0 0 0,0
Edilizia 200 207 -3,4
Commercio e 
Riparazioni 

295 288 2,4

Alberghi e 
Ristoranti 

314 313 0,3

Trasporti e 
Comunicazioni 

186 208 -10,6

Credito e 
Assicurazioni 

48 47 2,1

Servizi per le imprese 62 59 5,1
Pubblica 
Amministrazione 

48 41 17,1

Istruzione 157 159 -1,3
Sanità e servizi sociali 130 111 17,1
Altro 57 60 -5,0
TOTALE 2526 2577 -2,0

Fonte: Salzburg Agentur, Business Location Salzburg, Wirtschaftsbericht 2006, p.25.

3.1. Circoscrizione di Salzach – Pongau 
 gennaio 2006 gennaio 2005 variazione in % 
Agricoltura, pesca e  
foreste  

256 244 4,9

Miniere e Cave 43 44 -2,3
Produzione di beni di 
consumo 

2833 2754 2,9

Energia e Acqua 176 172 2,3
Edilizia 1603 1525 5,1
Commercio e 
Riparazioni 

2430 2231 8,9

.3 Area di Pongau:
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Fonte: Salzburg Agentur, Business Location Salzburg, Wirtschaftsbericht 2006, p.28.

Alberghi e 
Ristoranti 2546 2458 3,6

Trasporti e 
Comunicazioni 

1479 1498 -1,3

Credito e 
Assicurazioni 

453 432 4,9

Servizi per le imprese 756 725 4,3
Pubblica 
Amministrazione 

1034 1048 -1,3

Istruzione 1056 1048 0,8
Sanità e servizi sociali 2263 2260 0,1
Altro 765 723 5,8
TOTALE 17693 17162 3,1

3.2.Circosrizione di Enns – Pongau
 gennaio 2006 gennaio 2005 variazione in % 
Agricoltura, Pesca e 
Foreste 34 31 9,7

Miniere e Cave 6 5 20,0
Produzione di beni di 
consumo 

1835 1933 -5,1

Energia e Acqua 4 4 0,0
Edilizia 470 474 -0,8
Commercio e 
Riparazioni 

1058 995 6,3

Alberghi e 
Ristoranti 

3074 2922 5,2

Trasporti e 
Comunicazioni 

842 816 3,2

Credito e 
Assicurazioni 

140 129 8,5

Servizi per le imprese 479 465 3,0
Pubblica 
Amministrazione 

127 124 2,4

Istruzione 299 301 -0,7
Sanità e servizi sociali 227 217 4,6
Altro 397 378 5,0
TOTALE 8992 8794 2,3

Fonte: Salzburg Agentur, Business Location Salzburg, Wirtschaftsbericht 2006, p.29.

 gennaio 2006 gennaio 2005 variazione in % 
Agricoltura, Pesca e 
Foreste 

30 30 0,0

Miniere e Cave 14 15 -6,7
Produzione di beni di 
consumo 

226 229 -1,3

Energia e Acqua 36 37 -2,7
Edilizia 210 207 1,4
Commercio e 
Riparazioni 

479 467 2,6

3.3. Circoscrizione di Gastein 
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Fonte: Salzburg Agentur, Business Location Salzburg, Wirtschaftsbericht 2006, p.30.

Fonte: Salzburg Agentur, Business Location Salzburg, Wirtschaftsbericht 2006, p.31.

Alberghi e 
Ristoranti 2.213 2.217 -0,2

Trasporti e 
Comunicazioni 

515 514 0,2

Credito e 
Assicurazioni 

101 95 6,3

Servizi per le imprese 204 195 4,6
Pubblica 
Amministrazione 

97 100 -3,0

Istruzione 238 246 -3,3
Sanità e servizi sociali 436 421 3,6
Altro 623 605 3,0
TOTALE 5.422 5.378 0,8

4. Area di Lungau:

4.1. Circoscrizione di Lungau 
 gennaio 2006 gennaio 2005 variazione in % 
Agricoltura, Pesca e 
Foreste 

67 55 21,8

Miniere e Cave 26 22 18,2
Produzione di beni di 
consumo 

859 842 2,0

Energia e Acqua 46 45 2,2
Edilizia 658 659 -0,2
Commercio e 
Riparazioni 

825 864 -4,5

Alberghi e 
Ristoranti 

1.142 1.169 -2,3

Trasporti e 
Comunicazioni 321 332 -3,3

Credito e 
Assicurazioni 

231 219 5,5

Servizi per le imprese 168 171 -1,8
Pubblica 
Amministrazione 

342 343 -0,3

Istruzione 502 489 2,7
Sanità e servizi sociali 594 566 4,9
Altro 333 319 4,4
TOTALE 6.114 6.095 0,3

5.1. Circoscrizione di Saalfelden 
 gennaio 2006 gennaio 2005 variazione in % 
Agricoltura, Pesca e 
Foreste 

68 76 -10,5

Miniere e Cave 22 51 -56,9
Produzione di beni di 
consumo 

1.244 1.267 -1,8

5.Area di Pinzgau:




